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PARTE UFFICIALE I

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

La Camera nella acduta antimeridiana di ieri proseguì la
discussione del disegno di legge pei provvedimenti relativi
al comune di Firenze, di cui trattò il deputato Billia.

E nella seduta pomeridiana riprese la discussione dello

schema concernente le nuove costruzioni ferroviario. Alcune

lince proposte in aggiunta a quelle già classificate in prima
categoria diedero argomento a considerazioni diverse dei

deputati Gabelli, Giacomelli Angelo, Rizzardi, Antonibon,
Visconti-Venosta, De Manzoni, Bonghi, Alvisi, Cavalletto,

Allievi, Zucconi.

Si sono costituite le Giunte dei due seguenti progetti di

legge:
Approvazione di convenzione col conte Telfener per re-

stauri, abbellimenti e concessíone d'uso dell'anfiteatro Corea:

presidente l'onorevole Englen, segretario e relatore l'onore-

vole Ronchetti Tito.

Approvazione di due contratti di permuta di beni dema-
niali con altri dei comuni di Forli e di Patti: presidente l'o-
norevole Chinaglia, segretario l'onorevole Nicastro o relatore
l'oaprevole Ceraolo-Garofalo.
Stampati distribuiti:
Progetto di legge per convenzione coi signori Raffaele Ru-

battino e C., ed L V. Florio e C., per pareggiare le disposi-
zioni contenute negli articoli 40 dei diversi quaderni d'oneri
annessi alla convenzione pei servizi postali e commerciali
marittimi del 4 febbraio 1877, approvata per legge del 15

successivo giugno, n. 3880 (Serie 22).
Progetto di legge per autorizzazione d'una spesa straordi-

naria per lavori, spese straordinarie urgenti e sussidi ai

danneggiati dalle rotte del Po, da altre inondazioni, e dal-

l'eruzione dell'Etna.

Relazione sul progetto di legge per spesa straordinaria pel
secondo cambio decennale delle cartelle al portatore dei

consolidati 5 e 3 per cento.

Relazione sulla proposta di legge per aggregazione del
comune di Pareto, in provincia di Genova, al mandamento di
Spigno IIonferrato, in provincia di Alessandria.
Relazione sul progetto di legge per spese straordinarie per

opere marittime in alcuni dei principali porti del Itegno.
Relazione sul progetto di legge per convalidazione del Re-

gio decreto 10 dicembre 1878 riguardante le tare doganali.
Relazione sul progetto di legge per autorizzazione di una

spesa straordinaria per lavori, spese straordinarie urgenti e
sussidi ai danneggiati dalle rotte del Po, da altre inoudazioni
e dall'eruzione dell'Etna.
Relazione sul progetto di legge per affrancamento di ca-

noni enfitelitici, livelli, censi ed altre simili prestazioni, do-
vati al Deinanio, al patrimonio amministrato per conto della

pubblica istruzione ed all'Amministrazione del Fondo per il
Culto.
Relazione sul bilancio definitivo di previsione della sposa

del Ministero di Grazia eGiustizia e dei Culti per l'anno 1873.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-
zio e Lazzaro:

Di motoproprio, con decreti in data 16 marzo 1879:

A commendatore:
Marazio barone Annibale, deputato al Parlamento, segretario ge-

nerale al Ministero delle Finanze.
A cavaliere:

De Rossi di Santarosa conte cav. Santorre, mastro di cerimonie
di S. M. il Re;

Bosisio cav. Giovanni, capo del servizio telegrafico della R. Casa.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto in data

2 marzo 1879:
A cavaliere:

Bocciardo cav. Luca, maggiore contabile presso la legione dei
RR. carabinieri di Bari, collocato a riposo con decreto di pari
data.
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Smila proposta deLMinistro dei Lavati Pubblici, con decreto
in data 13 marzo 1879:

A cavaliere:
Serrettacav. Tommaso, archivista di la classo reggente arahivista

capo nel Ministero dei Lavori Pubblici, collocato a riposo con
decreto di pari data.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia.

DI metoproprio, con decreti in data 13 o 16 marzo 1879:

A \ uffiziale:
Sella cav. Giovanni Battista;
Sada cav. ing. Luigi, di Milano;
Simonelli avv. Giuseppe, di Napoli.

A cavaliere:
Gallone cav. dott. Felice, medico della R. Casa;
Orlandi Alvise, segretario nel Ministero della 10. Casa;
Itinando avv. prof. Costanzo, dottoro aggregsto alla Faeoltà di

filosofia e lettere nella R. Università di Torino.

Sulla proposta del Ministro delPIntereo, con decreti in data
2 e 6 marzo 1879:

A grand'affiziale:
Pissavini comm. avv. Luigi, deputato al Parlamento.
Manfria conte comm. Pietro, depu*ato al Parlamento.

A commendatore:

Marchetti comm. Luigi, già sindaco della città di Vercelli;
Chiereghin an. cav. Antonio, consigliere provinciale di Venezia ;

Akegri avv. cav. Gerolamo, id. id.;
Mariniti avv. Filippo, deputato al Parlamento.

A cavaliere:

Nascimbene notaio Ginseppe, sindaco di Pizzarolo Po (Pavia);
Fedeli dottore Stefano, di Viterbo.

Sulin proposta del Ministro delle Finanze, con decreti in

data 6 e 13 marzo 1879:

A commendatore:

Incagnoli cav. Angelo, deputato al Parlamento;
Nicolao cav. Giovanni, direttore capo di divisione nel Ministero

delle Finanže;
De Dominici cav. Carlo, id ;

Rodi cav. Ermete, id.;
Giachi cav. Valentino, id.;
Bertoz,i cav. ing. Giulio, ii.

A cavaliere:

Vismara Francesco, direttore di Manifattura dei tabachi;

Robiany ing. Antonio, id.
Abate Giovanni, segretario di ragi:neria nel Ministero;
Furno avv. Giuseppe, di Vercelli, prometore ed autore di canali

di irrigazione importa, per la finanza ed agricoltura;
Dase Giovanni, presidente delta Commissione rwandamentale delle

imposte a Chioggia;
Crosio Filippo, già esattore governai.vo delle impost in ritiro;

Gaipa Giuseppe, già capo d'uflicio dellã soppressa Dire ione del

Debito PÏ1bblico a Palermo, in ritiro ;

Sambuelli Ambrogio, ispettore demaniale;
Bogliolo Feil ce, già esattore governativo delle imposte in ritiro;
Pilati Giovanni, segretario di ragioneria nel Ministero ;

Denaro Francesco, id.
Ciambra Francesco, id.;
Melani Emilio, id.;

þýogu-Unida, notaio G ovanni Antonior già gesidente' d&la
Commissione per la ricchezza mobile e fabbricati.

Sulla proposta del Ministro della Marina, con decreti in data
13 marzo 1879:

A grand'ufilziale:
Del Santo comm. Andrea. contr'ammiraglio nello stato maggiore

generale della R. Marina.
A commendatore:

Casoli eav. Nicolao, colonnello nel Corpo Reale fanteria Marina a

riposo.
Ad ufliziale:

Manca cav. Agostino, capitano di fregata nello stato ninggiore
generale della Regia Marina, in ritírb;

Nattini cav. Alberto, capitano di lungo corso, presidente della
Associazione marittima di Genova.

A caval ere:
Castellani Giuseppe, capitano di porto di 3a classe;
Piaggio Erasmo fu Rocco, da Genova, armatore:
Lavello Francesco Tommaso, da Cervo, capitano di lungo corso;
Farina dott. Giovanni ßsttista, medico locale al servizio del

Porto di Genova.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
con decreti in data 18 marzo 1879:

A gran cordone:

De Ferrari S. E. comm. Domenico, senatore del Regno, primo
presidente di Corte di cassazione, dispensato dal servis o per
ragione di età.

A grand'uffiz°ale:
Galleani D'Agliano conte Nicola, presidente di sezione di Corte

di cassazione a riposo con titolo e grado onorifico di primo
presidente di Corte di cassazione;

Taveggi comm. Clemente, sostituto procuratore generale di Corte
d'appello a riposo con titolo e grado onorifico di procuratore
generale di Corte d'appello.

A commendatore:

Capone comm. Filippa, primo presidente della Corte d'appello di

Ancona;
Nunziante cav. Antonio, id. di Catanzaro;
Colapletro cav. Erasmo, procuratore generale presso la Corte di

appello di Cagliari;
Mottola cav. Nicola, consigliere delle sezioni di Corte di cassa-

zione a Roma ;
Nobile cav. Franceseo, id. id.;
Noce cav. VineeLZO, id. id.;
Spera cav. Angelo, sostituto procuratore generale presso le se-

zioni di Corte di cassazione a Roma.
Ad offiziale:

Ratti cav. Giuseppe, già presidente del Tribunale di commercio
di Torino;

Cavalli cav. Carlo, procuratore del Re presso il Tribunale civile e
correzionale di Cagliari.

A cavaliere:

Latoni Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Brescia;
Bragatti teologo Giuseppe, sacerdote, direttore del Collegio-Con-

vitto Nazionale di Vercelli;
Spini nob. Bartolomeo, presidente del Consiglio dell'Ordine degli

avvocati di Lecco;
Zalli Angelg, id. di Lodi;
Calabritto dott. Tommaso, di Cava dei Tirreni, benemerito per

avere spesso prestato l'opera sua.come medico-chirurgo gra-
tuitamente:

Carabelli Enrico, presidente del Consiglio di disciplina dei proeu-
ratori di Milano;
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Manfredi Camillo, id. di Pavia;
Vecchietti dott. Eugenio, presidente del Consiglio notarile di Bo-

logna;
Crolla Adolfo, avvocato patrocinante a Vercelli, membro del Con-

siglio comunale, della Congregazione di Carità e di altri pii
Istituti.

S. lVI., sulla proposta del Ministro della Marina, ed in se-

guito al conforme parere del Consiglio superiore di Marina,
ha conferito nelle udienze del 27 aprile, 4, 18 e 22 maggio
la medaglia d'argento al valor di marina alle persone sot-
tonominate in premio di coraggiose azioni filantropiche
de loro compiute con rischio di vita nei luoghi sottode-
scritti:

LEGFGGI E DECRETI

Il Numero HROXOIX (Berie 2., parte supplementare) della
Raccolta uf;îciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1808, n. 4513;
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento per l'applica-

zione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia
romana;
Vista la deliberazione del 31 marzo 1879 della Deputa-

zione provinciale di Roma, concernente l'applicazione della
tassa medesima nel comune di Pofi;
Udito il parere del Consiglip di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E approvata la deliberazione del 31 marzo 1879
della Deputazione provinciale di Roma, che autorizza il comune
di Pofi ad applicare, per solo quest'anno, la tassa sul bestiame con
gli aumenti del massimo portati dalla tariffa adottata da quel
Consiglio comunale in adunanza del 12 gennaio scorso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statos sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 maggio 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

Articolo unico. I comuni di Laurino, Piaggine, Valle dell'An-

gelo e Sacco, componenti il mandamento di Laurino, i quali at-
tualmente fanno parte del distretto delPAgenzia delle imposte di-
rette e del catasto di Laurito, sono aggregati al distretto della

Agenzia di Vallo della Lucania, a cominciare dal 1° giugno 1879.

Il Ministro delle Finanze è incaricato delliesecuzione del

presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato asRoma addì 29 maggio 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Porto di Napoli: Atti Carlo, carabiniere a piedi.
Porto di Castellammare di Stabia : Celotto Franceseo, marinaro.
Spiaggia di Torre Annunziata: Villani Salvatore, operaio - Al-

fano Francesco, marangone - Sammarco Matteo, marinaro.
Spiaggia di Civitavecchia: Lucignani Gaetano, operaio fuochista.

Il Ministro della Marina ha conferita la menzione onorevole al
valor di marina, previa autorizzazione avutaneda S. M.
nelle sovracitate udienze, ed in seguito al conforme parere
del prefato Consiglio, alle persone sottonominate in pre-
mio di coraggiosi atti filantropici da loro compiuti nei
luoghi sottodescritti:

Spiaggia di Terracina: Ottaviani Michele, orologiaio - Albanesi
Angelo, cocchiere - Marigliani Pietro eMarsullo Giovanni,
pescatori.

Torre del Greco: Langella Antonio, padrone.
Spiaggia di Trefontane: Vitale Sebastiano,brigadiere doganale-

Marino Carmine, guardia doganale.
Spiaggia di Torre Annunziata: Fortunato Francesco facchino
- Di Capua Catello, e Esposito Gennaro, marinari - Don-
naramma Giovanni, facchino -- Gaarro Vincenzo, Amoroso
Vincenzo, Di Capua Annunziato, Amoroso Francesco, Espo-
sito Luigi, Amoroso Bartolomeo, Olivieri Salvatore, Corrado
Luigi, De Vivo Bonifacio, Tarallo Ciro, Aselone Antonio,
Cataldo Francesco, Gaglione Aniello e Vasquez Gaetano,
marinai.

Porto di Trani: Lorenzi Giuseppe, marinaro di porto --Ingrassía
Antonio e Giliberti Michele, marinari.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti del 24 aprile 1879:
Seaglione avv. Giuseppe, capitano di fanteria, istruttore del Tri-

bunale militare di Venezia, nominato direttore di 26 classe ;
Evangelisti cav. Emilio, direttore di 16 classe nella Amministra-

zione dei Sifilicomii, id. id. di 5. classe.
Con RR. deereti del 1° maggio 1879:

Berardi cav. Guglielmo, direttore di 3a classe nella Amministra-
zione carceraria, promosso direttore di 2a classe;

Gasperi cav. Elbano, id. di 4a classe id., id. id. di 3a classe;
Broda Giuseppe, De Blaw Guglielmo, Maresca Luigi, Cadelo Si

mone, Oro Salvatore, Delli Enrico, Giovenale Chiaffredo,
Spano Marc'Antonio e Paradiso Giovanni, direttori di5.classe
nell'Amministrazione carceraria, prontossi direttori di 4a cl.;

Partanna Tiburzio, Mantici Elbano, Musy Francesco, Garelli Gio-
vanni, Grimaldo Jacopo, Poli Gabriele, Bonghi Cesare e De
Luca Gio. Battista, vicedirettori di 16 classe nella Ammini-
strazione carceraria, nominati direttori di 56 classe;

flovescalli Giuseppe, Bernardini avv. Clemente, Cacioppo France•
seo, Mars ing. Pietro, Castrati Luigi, Ridolfi Ugo, Militello

- Giuseppe, Sampò Eugenio, Francioli Cesare,Maranno Gioiúb,
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La Mo aeo Salvatore, Lo Monaco Alfonso, Bessone Enrico,
Baldocci Fausto, Pennaechio cav. Benedetto e Al<ii-Mai av-
vocato Ugo, vicedirettori di 2a classe nella Amministrazione
carceraria, promossi vicedirettori di la classe;

Gonzaga G:ovanni e Lo Curzio Francesco, reggenti vicedirettori
di 2a classe nelPAmministrazione carcoraria, nominati vicedi-
rettori di 26 classe;

Piccaroli Paolo, De Marchi Giuseppe, AchilliniAchille, Porta Giu-
seppe, Pera Ettore, Bocca Felico, Riceobaldi Del Bava Ric-
cobaldo, Durante Giovanni, Gaipa Ignazio, Bellotti Luigi e .
Kustermann Enrico, contabili di 22 classe nella Amministra-
zione carceraria, promossi contabili di 16 classe;

Doria Alessandro e Ayta Marcello, applicati di 2a classe nell'Am-
ministrazione carceraria, nominati contabili di 2a classe;

Danísi Edoardo e Acroeca Federico, applicati di la classe nella
Amministrazione carceraria, nominati contabili di 2. elasse;

Martini Antonio, Gallotti Giovanni, Bosano Luigi e De Angelis
Ernesto, applicati di 26 elasse nell'Amministrazione carcera-
ria, tíominati contabili di 2. classe;

Maresco Edoardo, contabile di 22 classe nella Amministrazione
carceraria, promosso contabile di P classe.

S• M•ë sulla proposta de2 Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 3 aprile 1879:
Falasco Pietro e Becchis Giuseppe, sottufficiali nell'arma di ca-

valleria, promossi al grado di sottotenonti no!Parma stessa;
Franzini Tibaldeo Gustavo, tenente nell'arma di cavalleria in a-

spèttativa per niotivi di fatniglia, trasferto in aspettativa per
riduzidne di corpi

Con RR. decreti del 6 aprile 1879:
De Bellegårde de Sairit-Lary nobile Ruggero, tenento nell'arma

di cavalleria, promosso al grado di capitato nell'arma stessa;
Franzini Tibaldeo Gustavo, id. id. in aspettativa, richiamato in

attività di servizio nell'arma stessa;
Bizzoni Giuseppe, capitatio nell'arma di cavalleria, collobato in

aspettativa per sospensione dall'impiego.
Con RR. decreti del 10 aprile 1879:

Fabris ginsoppe, soldato nell'11 reggimento fanteria, nominato
sottotenente veterinario nel corpo veterinario militare;

Bataldi Ulisse, tenente nell'arma di cavalleria, promosso al grado
di capitano nell'arma stessa;

Ticozzi Giuseppe, capitano id., id. maggiore id.;
Boratto Vincenzo, sottulliciale congedato dall'esercito permanente

dopa 12 anni di servizio, nominato sottotenente di comple-
mento nell'arma di cavalleria;

Sbtana Enrico, Aruch Eagenio e Franchi Fran°co, militari in con-
gedo illimitato dell'esercito permattente, nominati- sottote-
nenti veterinari di complemento.

Con R. decreto del ITaprile 1879:
Merlini Mario, tenente nelParma di cavalleria, dispensato, dietro

volontaria dimissione, dall'dfattività di servizio sielPeaercito

permanente, ed inscritto col suo grado nei ruoli degli ufficiali
di complemento dell'arma stessa.

Con RR. decreti del 20 aprile 1879:
Malaspina marchese Fortúnato, tenente colonnello nell'arma di

cavalleria in aspettativa per motivi di famiglia, trasferto in
aspettativa per riduzione di corpo;

Origo cav. Cesare, maggiore ne1Parma dei RR. carabinieri, collo-
cato in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Con RR. decreti del 24 aprile 1879:
Vaini Griovanni, tenente mell'arma di cavalleria in aspettativa per

motivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di
corpo;

Vaini Giovanni, id. id. in aspettativa per liduzione di corpo, ri-
chiamato in attività di serviz'o.

Con RR. decretti del 27 aprile 1879:
Dour cav. Clemente, colonnello, comandante il reggimento caval.

Jeria Novara (5°), norninato ispettore dei depositi di alleva-
mento cavalli;

Cagni cav. Manfredo, colonnollo nell'arma di cavalleria in dispo-
nibilità, richiamato in attività di servizio, e nominato co-
mandante 11 reggimento di cavalleria Novara (5°).

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegrafi:

Con decreto Ministeriale del 29 aprile 1879:
Solinas Giovanni, guardafili di la classe, radiato dai ruoli del

personale telegrafico, è ammesso a far valere i propri titoli
per la liquidazione di quanto potrà competergli ai termini di
legge.

Con decreti Direttoriali del 17 maggio 1879:
Perego Luigi, secondo meccanico, promosso primo meccanico;
Bregant Giuseppe, meccanico fuori ruolo, promosso secondo mec-

cameo;
Tarasco Giovanni, id., id. id.

l\lINISTERO DELLA GUERRA
Arruolamento volontario di un anno.

In conformità del disposto del vigento regolani>nto sul recluta-
mento dell'esercito, nel prossimo niese di luglio avrà luogo l'ak
ruolamento dei volontari di un anno ; e quantunque nel cap. XXII
del detto regolamento sieno stabilite le noi'nie da tenirsi in prol
posito, pure il Ministero crede opportuno di far notó quanto
segue:
1° Per coloro i quali vogliono prendere seraîzio al 1° novãmbre

di quest'anno Parruolamento è aperto:
-- Per la fanteria, nei reggimenti di linea e di bersaglieri

stanziati nel capoluogo di ognuna delle 20 divisioni militari terri-
toriali, ed in Cagliari nel 40 reggimento fanteria, bene inteso che
siccome questo corpo in autunno cambierà di guarnigione, gio-
vani da esso arruolati passeranno a far parte di uno dei batta-
glioni che avranno stanza in quella o ttà, per fare ivi l'anno di
volontariato;
- Per la cavalleria, l'artiglieria ed il Genio, nella sede di

tutti i reggimenti, e
- Per le compagnie di sanità, presso tutte le Direzioni di

sanità.

2° All'arruolamento per ritardare il servizio fino al 26° anno di
età non sono ammessi che i soli inseritti della leva sulla classe
1859, e tali arruolamenti si fanno presso tutti i Comandi dei di-
stretti militari.

36 Le domande in carta da bollo di 50 centesiini, corredate di
tutti i doenmenti necessari, debbono essere presentate nel mese di
g ugno, secondo i casi, al Comando del corpo o del distrettomili-
tare, o alla Direzione di sanità militare ove si deve fare lo arruo-
lamento.
4° La visita sanitaria e gli esami, per chi non sia in condizione

di esserne esonerato, hanno luogo nella prima metà di luglio, nel
giorno che verrà assegnato dal comandante del corpo o del di-
stretto militare, o dal direttore di sanità militare.
5° La tassa pel volontariato è fissata per quest'anno dal Regio

decreto 29 dicembre 1878 nella somma di lire 1600 per la cavalle-
ria e di lire 1200 per le altre armi.
6° Questa tassa bisogna pagarla nel mese di luglio e prima di

fare l'atto di arruolamento, atto che deve essere sottoscritto dallo
aspirante volontario nonpiù tardi del 31 luglio.
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76 I giovani i quali nella visita sanitaria sono giudicati inabili
al servizio militare, se appartengono alla classo 1859 possonopre-
munirsi e conservarsi il diritto a fare l'anno di volontariato nel
caso fossero poi dichiarati abili davanti al Consiglio di leva, fa-
cendo il deposito della somma di lire 1200 e firmando una dichia-
razione con cui si obbligano, in caso di riconosciuta abilità, al vo-
lontariato di un anno come militare di 16 categoria.
8° Q-iesta facoltà di premunirsi non può essere concessa al di là

del 31 luglio, epperò chi la invoca deve subito dopo la visita
farne domanda al Comando di un distretto militare, il quale dopo
di avere sottoposto il giovane agli esami, e dietro esibiaione del
vaglia del Tesoro dell'eseguito deposito, rilascierà al premunito un
certificato di ammessibilità.
9° I giovani che abbiano intenzione di fare il servizio al 1° no-

Vembre prossimo, e che per dichiarata inabilità dovessero premu-
nirai, qualora siano chiamati per l'esame definitivo al Consiglio di
leva dopo il 1° novemlire prossimo, non potranno in caso di abilità
alla leva cominciare l'anno di servizio che afl° novembre delPanno
venturo. Facendone domanda al relativo prefetto o sottoprefetto,
potranno però ottenere di essere dal Consiglio di leva visitati in
anticipazione, ma il Consiglio stesso non potra pronunziare defi-
mitivamente sul loro conto se non nel caso che li riconosea abili.
Per ogni ulteriore spiegazione e schiarimenti gli aspiranti alvo-

lontariato di un anno potranno consultare le disposizioni del ca-
pitolo XXII del regolamento sul reclutamet.to approvato con

R. decreto 30 dicembre 1877, nom. 4252 (Serie 22), ed i paragrafi
dall'84 alP88 inclusivo delPistruzione complementare al detto re-
golamento del 27 giugno 1878.

Roma 14 maggio 1879.
Il .Ministro: G. MAzh.

NB. Tutte le disposizioni riguardanti il volontariato di un anno, fe-
delmente desante dal testo uiliciale della legge, del regolamento, della
istruzione complementare e degli atti Ministeriali, si trovano raccolte
e coordinate in apposito fascicolo in corso di stampa presso la Tipo-
grafia della Gazzetta Uftsciale (Veggasi l'annunzio nell'ultima pagina).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Avviso.

Si porta a notizia del pubblico che per determinazione del Mini-
stero del Tesoro, Direzione Generale del Tesoro, in de.ta 30 mag-
gio ultimo scorso, le cedole delle Obbligazioni del Canale Cavour,
a partire dalla scadenza al 1° luglio 1879, sono esonerate della
ritenuta per la parte che riguarda il rimborso delle spese di esa-
zione della tassa di ricchezza mobile, cosicchè il montare netto pa-
gabile per le dette cedole della suddetta scadenza al 1° luglio
prossimo venturo, anzichè di lire 12 64, come fu pubblicato colla
notificazione del 17 dicembre 1878, n. 43480[290204, sarà di ita-
liane lire 12 72, pari a lire sterline 0 10 2.

Firenze, il 4 giugno 1879.
Il Direttore Generale

NOVELU.
Il f. diDirettore Capo della 8•Divisione

G. REDAELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.
Il giorno 6 corrente è stato attivato il servizio telegrafico pei

privati nella stazione ferroviaria di Solofra, provincia di Avellino.
Ro¤tä, 6 giugno 1879.

RETTIFICAZIONI

1° Nella Gazzetta 77//iciale, n. 130, del 4 giugno corrente, a
pagina 2196, dopo la distinta delle Obbligazioni del Debito Sarda
9 luglio 1850, estratto il 31 maggio p. p., dove dice: ¢ contro la
restituzione delle Obbligazioni corredate delle cedole dei semestri
posteriori a quello che scade al 31 agosto 1879, » deve leggersi:
« al 1° agosto 1879. »
2° E nel successivo foglio, n. 131, del 5 stesso mese, a pagina

2215, pubblicazione relativa alla estrazione delle Obbligazioni
della Ferrovia di Cuneo, dove dice: « perla complessiva rendita di
lire 920, corrispondente al capitale dilire18,400, » deve leggersi:
« per la complessiva rendita di lire 900, corrispondente al capitale
di lire 18,000, > e dote dice :< per lacomplessiva rendita di lire 495,
corrispondente al capitale di lire 16,500, » deve leggersi: < per
la complessiva rendita di lire 480, corrispondente al capitale di
lire 16,000. »

R ISTITUTO DI BELLE ARTI IN BOLOGNA

Avviso.
A termini dell'art. 7 del regolamento annesso al R. decreto 31

ottobre 1869, si terrà presso quest'Istituto una sessione di esami

per gli aspiranti al conseguimento della patente d'idoneità all'in-
sognamento del disegno nelle scuole tecniche, normali e magistrali
del Regno.
Le differenti prove, alle quali dovranno gli aspiranti assogget-

tarsi, avranno luogo dall'1 al 5 luglio prossimo venturo.
Gli aspiranti presenteranno la loro domanda al direttore dello

Istituto almeno dieci giorni prima che incomincino gli esami, cor-
redata dei seguenti attestati:

1. Attestato di naseita, da cui risulti aver compinto il ven-
tesimo anno di età;

2. Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-
mune di ultima dimora;

3. Attestato medico debitamente legalizzato, da cui consti
della capacità del ricorrente a sostenere le fatiche della scuola ;,

4. Attestato degli studi fatti.
L'esame di patente sarà fatto sopra le seguenti prove, stabilite

dal programma approvato con R. decreto 9 luglio 1869:
1. Misurare sul vero e disegnare le proiezioni orizzontali e

verticali, e le sezioni occorrenti di una macchina o di qualche
parte di essa;

2. Copiare un modello di ornato dal gesso, a contorno, tion

senza gli effetti d'ombra principali ed in una proporzione asse-

gnata;
3. Schizzar dal vero, senza nessun aiuto di misura, qualche

oggetto di mobiliare, parte di un monumento, ecc.
4. Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel quale il

candidato deve dar rabrione delle pratiche usate ed esprimersicon
ordine, chiarezza e proprietà.
Ogni candidato prima di presentarsi all'esame dovrà pagare

nelle mani del segretario-economo delPIstituto una tassa di lire

25; e, superato che l'abbia, somministrare una marca da bollo da
lire una da munirne la patente.

Bologna, li 26 maggio 1879.
Il Direttore: PazAcam.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI NAPOLI

Notincazione.

Nel Convitto annesso al R. Liceo Vittorio Emanuele, in questa
città, vacano tre posti semigratuiti, i quali saranno conferiti per
concorso di esami, a norma del regolamento approvato con decreto
del 4 aprile 1869, ai giovani di ristrotta fortuna, che godano i di-
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ritti di cittadinanza, che abbiano compiti gli studi elementari e
non oltrepassino il dodicesimo anno di età nel tempo del concorso,
il quale si aprirà nel Liceo istesso pel di 11 agosto p. v.
Per essere ammesso a concorrere ogni candidato dovrà presen-

tare al signor preside di quell'Istituto, non oltre il dì 15 luglio
del corrente anno:

1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiärazione
della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità, rilasciato o dalla autorità muni-

ciýale o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di a.vere subito l'inuesto vaccino o sofferto il

vaiuolo, di esser sano e soevro di infermità schifose, ostinate od

appiccaticce;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente
delle tasse, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso can-
didato possiede.
Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal

concorso, con la perdita del posto quando sia stato già conferito.
Trascorso il tempo utile stabilito per la presentazione delle

istanze, non potrà esserne accolta alcun'altra.
Napoli, 29 maggio 1879.

PARTE NON UFFICIALE

" Gli indigeni della Romelia orientale, senza distinzione di
razza o di credenza religiosa, godranno gli stessi diritti: Gli
impieghi, onori e funzioni pubbliche saranno loro egual-
mente accessibili, secondo le loro attitudini, i loro meriti e
le loro capacità. I funzionari ed impiegati della provincia
sono scelti fra gli indigeni, salve le eccezioni che saranno

stabilite ulteriormente con un regolamento d'ainministra-
zione pubblica. ,,
I sei direttori generali nominati da Aleko pascià sono:
Gavri effendi, segretario generale, direttore dell'interno;
Kessakoff, fratello del colonnello, direttore della giustizia;
Schmidt, direttore delle finanze;
Vulciotsch bey, direttore dell'agricoltura, del commercio e

dei lavori pubblici;
Grujeff, direttore dell'istruzione pubblica;
Il generale Vitalis, comandante della milizia e della gen-

darmeria.
Lo stesso telegramma da Costantinopoli dice che la Porta

considera come una serie di atti di ribellione la condotta di
Aleko pascia, dopo il suo ingresso in Romelia e nominata-
mente l'incidente del fez turco rimpiazzato dal kalpaka bul-
garo e l'assenza a Filippopoli della bandiera turea.
Però nulla è stato deciso in propositopna notificando ad

Aleko pascià il suo rifiuto di sanzionare le nomine dei di-
rettori generali, la Porta ha ingiunto al governatore generale
di applicar meglio in avvenire lo statuto organico.

.DIARIO ESTERO

Il corrispondente viennese del Globe di Parigi conferma
quanto aveva annunziato la Politische Correspondenz, che
cioè il conte Andrássy ha spedito a Parigi la risposta alla
econda circolare del signor Waddington, relativamente alla
sistemazione dei confini turco-ellenici, risposta con cui si as-
socia completamente alle idee del gabinetto francese.
Resterebbe quindi, secondo il Globe, perfettamente stabi-

lito che, conforme alle proposte del signor Waddington, le
potenze indirizzeranno da prima alla Sublime Porta ed alla
G'recia l'invito di ricominciare le trattative dirette, interrotte
dopo l'insuccesso delle confefenze di Prevesa. In seguito
avranno luogo delle conversazioni fra i diplomatici, conver-
sazioni che dovranno avere il carattere di un semplice pcam-
bio di vedute sullailuistione per evitare così la solennità di
una Conferenza.
Le conversazioni avranno luogo a Costaptinopoli. Esse

cominceranno verso la fine di questa settimana e saranno

tenute segrete, dacchè ogni indiscrezione sull'atteggiamento
di una o dell'altra potenza potrebbe pregiudicare il successo
della mediazione.
Si comunicheranno poi simultaneamente ai gabinetti ot-

tomano e greco i punti di vista sui quali i rappresentanti
delle potenze si saranno messi d'accordo.
A quanto scrivono per telegrafo da Costantinopoli, 3 giu-

gno, il sultano ha rifiutato di sanzionare la nomina dei di-
rettori generali scelti da Aleko pascià per la Romelia orien-
tale perchè sono tutti bulgari, contrariamente alle prescri-
zioni dello statuto organico. La relativa prescrizione dello
statuto suona come appresso:

Al dire dei giornali austriaci, tanto in seno ylla Commis-
sione incaricata della sistemazione dei confini turco-monte-

negrini, quanto fra i membri della Commissione per la deli-
mitazione dei confini tra la Serbia e la Bulgaria, sarebbero
insorte delle differenze che ritarderanno di qualche tempo il
compimento dei rispettivi lavori.
In quanto alla prima Commissione, si tratterebbe del pos-

sesso di un'isola sul lago di Soutari, che i montenegrini pre-
tendono di ottenere e che i turchi si rifiutano di cedere.
Quanto all'altra, sarebbe questione di alcuni villaggi presso
Pirot, i quali, a senso del trattato di Berlino, dovrebbero
spettare alla Bulgaria, ma sono tuttora occupati dalla Ser-
bia, alla quale quelle popolazioni desiderano di essere unite.
Infatti, un telegramma della Politische Correspondens, da
Belgrado, 4 giugno, annunzia che cinquemila abitanti dei
distretti di Trn e Breznik si presentarono alla Commissione
allo scopo di proteètare contro la cessione dei loro distretti
alla Bulgaria. La deputazione che presentò la protesta inviò
per telegrafo una petizione a tutti i monarchi e governi
chiedendo l'unione colla Serbia. Frattanto il commissaria
russo è partito per Sofia per chiedere l'invio della milizia e

delle autorità bulgare in quei distretti.

I giornali di Vienna si occupano ancora della occupazione
di Novi-Bazar da parte delle truppe austro-ungariche. La
risposta data dal presidente del ministero ungherese all'in-

terpellanza Helfy circa la Convenzione austro-ungaripa f
da alcuni giornali inferpretata nel senso che l'occiipazîolie
dei tre punti del sangiaccato accennati nella Convenzipi e

stessa, dovesse aver luogo immediatamente. Di fronte a sif-
fatte interpretazioni il Fremdenblatt si crede autorizzato ad
assicurare che l'esecuzione delle disposizioni che si riferi-
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scono all'occupazione di Novi-Bazar non avrà luogo imme-
diatamente. " Egli è certo, dice il Fremdenblatt, che la Con-
venzione fu conchiusa per essere eseguita, ma non vi o alcun
motivo di affrettarsi. La situazione non è certo eguale a
quella che precedette l'ingresso delle truppe austriache nella
Bosnia. Mentre a quel tempo ogni ritardo nel passaggio dei
confini peggioi'ava le condizioni anarchiche dei paesi da oc-
cupársi e relídeva quindi sempre più difficile il còmpito delle
nostre truppe, un ritardo nell'occupazione di Novi-Bazar non
fa temere simili conseguenze perchè l'anarchia colà anzichè
crescere va ogrior più scemando, ed appunto in seguito al

consolidamento den'autorità della Porta, di fronte agli ar-
nauti, è tolto il più urgente motivo che avrebbe potuto con-
sigliare di affrettare l'occupazione. ,,

Lord Hartington ha accettata la candidatura del North
East Lancashire per le prossime elezioni generali. Questa cir-
coscrizione è ora rappresentata da due conservatori, i quali
non ottennero il seggio in Parlamento che a debolissima mag-
gioranza.

Adesso che la guerra afghana è terminata, l'attenzione
della pubblica opinione inglese sembra concentrarsi sulla
Birmania Ecorrisþondenti descrivono il re Theeban, sovrano
di quel paese, siccome un ubbriacone, sanguinario e capric-
cioso.Ægli fa continuamente manovrare le sue truppe, e gli
europei sono quotidianamente insultati sul di lui territorio.
Il corrispondente del Daily-News riferisce dei particolari in-
torno a cotesto re ed alle persone che lo circondano. Un par-
tito potente presso di lui consiglia la guerra. Uno solo dei
di lui ministri sembra comprendere i rischi dell'impresa; ma
si crede che anch'esso dovrà cedere al partito più forte, sep-
pur non vuole cadere in disgrazia.

Fu con 372 voti contro 33 che la Camera dei deputati di
Francia si è pronuniiata per l'annullämento della elezione
del signor Blanqui. Nel corso della discussione nacque un
vivissimo incidente a motivo di gravi giudizi espressi dal
guardasigilli, signor Le Royer, contro il colpo di Stato del 2
dicembre. Contro il signor Paolo di Cassagnac venne appli-
cata la censura. Al signor Larochefoucauld-Bisaccia che parlò
di impegni assunti dal gabinetto, il guardasigilli rispose af-
fermando la piena ed intera libertà di azione del governo
circa la grazia da accordare al signor Blanqui.
Dopo il voto della elezione di Bordeaux, il relatore della

Commissione incaricata di esaminare la domanda di proce-
dere contro il signor Paolo di Cassagnao per causa di articoli
ingiuriosi da lui pubblicati nel Pays, depose la sua relazione
che è favorevole alla detta domanda. La discussione di que-
Sto oggetto venne fissata per lunedì.
" Ed ora, scrive l'Indépendance Belge,riviene in campo la

questione del ritorno delle Camere a Parigi. Il governo, per
ciò che'si assicura, darébbe deciso di promuovere tra breve
in Senato la discussione della mozione Peyrat, su cui il si-
Endr Laboulaye ha fatta la nota relazione. Fortificato dal
to sulla elezione Blanqui e da quelPaltro voto che ha poco
tante respinto la proposta Clémenceau, il governo può, se-
Tid il fdglio belga, t fersi sicuro di vincere le ultime esi-

tanze del centro destro senatorio, quando tuttavia esso si

mostri fermamente risoluto, e la fermezza della sua risolu-
zione non sembri dubbiosa.

,,

Il Moniteur Universel dice di aver cercato invano nel
Journal Ofßciel qualche informazione circa le turbolenze

scoppiate in Algeria e che costarono la vita a parecchi sol-
dati francesi.
Un giornale ufficioso scrive che queste turbolenze non

hanno gravità e saranno tosto represse. Ma questa afferma-
zione non tranquillizza il Moniteur, molto piii che la nuova
insurrezione algerina coincide colla inaugurazione del nuovo
regime nella colonia. Forse che le tribù dell'Oued-Dand
hanno supposto che il signor Alberto Grévy non avrà tanta

energia quanta ne ebbe il generale Chanzy. In ogni modo al
' Moniteur sembra triste questo esordio della nuova ammini-
strazione.

La sessione delle Camere svizzere che fu testè aperta non

sembra dover avere grande importanza.
Tanto i presidenti delle due Camere, signor Keunzli, per il

Consiglio nazionale, e signor Stehlin, per il Consiglio degli
Stati, quanto i vicepresidenti, signor Burkardt, per il Consi-
glio nazionale, e signor Sahli, per il Consiglio degli Stati,
appartengono al partito liberale.
La sessione durerà tre settimane. Durante la medesima i

due Consigli avranno da occuparsi della questione doganale
che è all'ordine del giorno in Isvizzera, come dovunge. Si
tratta di aumentare di alcuni centesimi i_ daži di entrata di
alcune merci, come tabacco, petrolio, spezierie, caffè, the. Si
proporrà anche un leggero aumento dei dazi sugli spiriti e
sui vini, in guisa che l'entrata generale cresca di due o tre

milioni di franchi necessari ad equilibrare il bilancio federale
che da alcuni anni si chiude in disavanzo. Tutto lascia cre-
dere che queste proposte non incontreranno vivaci oppos;-
zioni.

In conseguenza della rottura delle relazioni diplomatiche
e commerciali fra il Chilì ed il Perù, il sig. Mariano Prado,
presidente della Repubblica peruviana, ha emanato un de-
creto che eserciterà inevitabilmente una considerevole in-

fluenza sulle relazioni del commercio estero col Perù. Ecco,
secondo il The ßouth Pacific .Times, il testo di questo de-

creto :
" Considerando che il Chilì ha proibito ogni commercio

col Perù, il governo di questo secondo Stato si trova obbli-

gato ad adottare delle misure onde bilanciare gli effetti di
tale ostilità e per impedire la decadenza degli affari. Ond'è
che io Mariano Prado, presidente costituzionale dellaRepub-
blica peruviana decreto :

. 1. Tutti gli articoli similari a quelli che si producono nel
Chilì e che provengano da porti di altre nazioni, pagheranno
i diritti d'importazione, a datare da oggi, con un ribasso di
50 per cento ;
2. - Il governo peruviano determinerà 60 giorni prima

la data in cui debba cessare la concessione che si fa nel pre-
cédente articolo.
3. -- Dal 15 giugno prossimo gli articoli di produzione

chilena e quelli provenienti d'oltremare con bastimenti che
facciano scalo in qualsiasi porto del Chilì pagheranno i di-
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ritti d'importazione, attualmente stabiliti, con un aumento

di 50 010.
Sono eccettuati gli articoli d'oltremare importati con va-

pori provenienti dallo stretto.
4. - Gli articoli esenti da diritti, provenienti dal Chilì o

con bastimenti che abbiano fatto scalo in porti del Chilì,
pagheranno il diritto di importazione di 25 010 sul loro va-
lore, a datare dal giorno indicato nell'articolo precedente.
5.- Il governo peruviano assume la responsabilitã di

questa misura e ne solleciterà opportunamente la sanzione

legislativa, ,,

Notizie da Panama, del 24 maggio, recano che, ad onta
delle proteste del console chileno, era stato accordato l'im-
barco di materiale da guerra su hastimenti-trasporto peru-
viani. La flotta chilena distrusse la corda sottomarina presso
Arica e incendiò Mejlliones.
Un telegramma da Valparaiso, 8 maggio, a Buenos-Ayres,

e quindi da Lisbona a Parigi, annunzia che un inviato chi-
leno era partito il giorno innanzi per Rio Janeiro. Ad Arica
si trovavano concentrati 13,000 uomini di truppe boliviane e
peruviane. La Repubblica dell'Equatore si dispone ad ofrire
la sua mediazione ai belligeranti.
Un altro telegramma da Buenos-Ayres, parimenti dell'8

maggio, annunzia che il giorno prima il presidente aveva ri-
cevuto in pubblica udienza il rappresentante della Bolivia, e
che tosto dopo tenne con lui colloquio privato che durò
due ore.

TELEGI¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

StelInta, 6. - Il disastro dell'inondazione supera quello del
1872. I raccolti sono perduti irreparabilmente. Seimila abitanti
emigrano ed invocano la pietà d'Italia.
Messina, 6. - La Gazzetta di Messina ha da Castiglione:
« L'eruzione è molto diminuita. La dilatazione della lava è

quasi cessata. La lava continua nella direzione del fiume Alcan-
tara su due punti e percorre in media 15 metriall'ora. »
La stessa Gazzetta La da Francavilla:
« La lava procede lentamente e dista 100 metri dal fiume Al-

cantara. Forti boati e un denso fumo fanno temere una recrude-
scenza. »

Oopenaghen, 6. - Al pranzo dato in occasione della festa
del 400° anniversario delPUniversità, il ministro russo, barone di
Mohrenheim, parliin lingua danese in nome dell'Università di
Helsingfors e fece un brindisi all'Università di Copenaghen, di-
cendo che il credito di chi gode un paese corrisponde sempre al
credito di cui gode la sua Università.
Londra, 6. - Lord Cranbrook, in un meeting tenuto a Shef-

field, del partito conservatore, disse che il trattato di Berlino è un
trattato conchiuso fra tutte le potenze e la Turchia, e che quindi
ogni fatto particolare di una potenza colla Turchia deve avere la
sanzione europea.
Il Daily Telegraph ha motivi di credere che la Germania pro-

porrà fra breve una sorveglianza generale europea sugli affari
d'Egitto.
. Oostantinopoli, 6. - Il principe Lobanoff, ambaseiatore di
Russia, dichiarò apocrifoil preteso discorso del generale Stolepine,
in occasione della sua partenza. La Porta darà una smentita in
questo senso.

Parigi, 6. - La Commissione delle tariffe approvò la cifra del
governo che stabilisce un diritto di franchi 2 50 per chilogramma
sui cappelli di paglia non guarniti.
Catania, 6. - I/erazione dell'Etna è in decrescenza. Le de-

viazioni laterali sono diminuite. Il corso principale verso il fiume
Alcantara ò lento.
Londra, 6. - La Francia e l'Inghilterra si posero d'accordo

per astenersi da un intervento amministrativo in Egitto; esse non
domanderanno la nomina di ministri europei o di controllori ge-
nerali, ma manterranno le loro dichiarazioni, rendendo il lœdivé
responsabile.
Bruxelles, 6. - La Camera dei rappresentanti, dopo una

discussione che durò cinque settiniane, approvò con 67 voti con-
tro 60 il progetto relativo all'istruzione priinaria.
Simla, 6. - Ebbe luogo un combattimento fra le truppe

afghane dell'Herat ed i turcomanni, i quali furono battuti.
Berlino, 6. - La Gazzetta della Germania del Nord con-

ferma che Pimperatore, nell'occasione delle sue nozze d'oro, accor-
derà una larga amnistia, comprendendo pure i condannati per
lesa maestà.
Il Consiglio federale approvò la proposta della Baviera che nes-

sun principe regnante tedeseo possa diventare governatore del-
l'Alsazia e della Lorena. Tuttavia, non essendosi stabilito un ac-

cordo fra tutti i membri del Consiglio, la proposta fu soltanto
inscritta nel processo verbale.

l\TOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - La R. corvetta Garibaldi è giunta il 3
corrente a Gibilterra.
La R. corazzata Palestro partirà il 5 corrente daNapoli traendo

a rimorchio la R. corazzata Messina.

Le inondazioni e Pesercito. - La Gartettadi Mantova
del 5 scrive:
Quattrocento soldati che si trovavano alla Garolda sono andati

verso Borgofranco poi lavori alla rotta di Po.
A proposito di essi, noi dobbiamo rendere la meritata giustizia

a tutto il 33° fanteria che è stato specialmente impiegato a ripa•
rare i disastri dell'inondazione in provincia. Dello zelo e dell'abne.
gazione di questi bravi soldati, pari al coraggio ed all'avvedutezza
dei loro ufficiali distintissimi, possono specialmente fai féde gli
abitanti dei luoghi più minacciati che, con sentimento di ammira-
zione, li hanno veduti al lavoro infaticabili ed imperterriti.
- Il generale Pianell, comandante del corpo d'armata di Ve-

rona, è giunto questa mattina a Mantova. A mezzogiorno circa è

partito pei luoghi inondati. Probabilmente questa sera sarà di ri-
torno fra noi.

L'inoudazione inprovincia di Mantova. - Ieri sera,
scrive la Gazzetta di Mantova del 5 coírente, alenni giovani
cittadini nostri si costituivano in Comitato per soccorso agli inon-
dati di Po, e questa mane alle cinque, in numero di dieci circa,
prendevano posto su due barconi del Genio militare, che muove-
vano per quelle disgraziate parti.
- Questa mane, _alle ore 11 circa, partivano pure per Borgo-

franco altri due barconi del Genio militare, carichi di pane, stato
fornito metà dal Municipio, e metà 'dal forno militare. La con-

dotta era affidata al luogotenente del diatretto sig. Mezzadri, altro
nostro concittadino.
- Ci viene comunicato il seguento telegramma che il signor

prefetto della provincia ha spedito da Ostiglia alle ore 8 pomeri-
diane d'oggi:
« Notizie piena sono gravi per quanto a danni campagneyw
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perficia inondata presentemente si può calcolare dai 12 ai 18 mila
ettari, non tutti però nel mantovano, ma inondazione continua ad
allargarsi sebbene acque Po decrescano Per quanto conosco sino
ad oggi non furonvi disgrazie di persone; perito del bestiame, ma
si ha fondamento a ritenere non sia molto. Rovinate alcune case.

Al ricovero e soccorso dei poveri che devono abbandonare l'abi-
tazione si è provveduto e si continua provvedere. »

L'eruzione dell'Etna. - Al Roma di Napoli telegrafano
il 6 da Franeavilla (Sicilia), ore 6 15:

.

Il periodo eruttivo accenna sempre ad indebolirsi. Continua ciò
nonostante lo sgorgo della lava accompagnato da boati.
La lava scorre lentamente e percorre circa un metro Pora.

La pesca dei tonni in Bardegna. - All'Avvenire di
Cagliari telegrafano il 2 giugno da Carloforte:
« Ieri sera, in sul tardi, a Calavinagra vi fu mattanza di 153

tenni grossissimi. Per oggi attendesi altra mattanza. La ciurma
di notte fece sforzi straordinari.
« Il 29 dello scorso maggio neUa tonnara Flumentorgiu un forte

filo di·eorrente portava via tutte le reti; a Portoseuso è calata di
nuovo tutta la tennara. »

- Allo stesso Avomire telegrafano ll 3 da Carloforte:
« In Calavinagra ieri vi fu mattanza di 300 tonni di enorme

grossezza.
« Oggi si ripeteranco mattanze in tutte le tonnare.
« Portosenso è calata di nuovo. »

Le Nuove Ebridt. -- Telegrafano da Sidney al Journal du
commerce maritime che l'avviso PUgon è partito da Nouméa per
andare a prendere possesso dell'arcipelago delle Nuove Ebridi a
nome della Francia.

Inondazione in Russia. - Telegrafano in data del 4 da
Pietroburgo:

« Secondo notizie ufficiali spedite da Irkoutsk il 2 corrente, il
fiume Amour ed i suoi affluenti hanno straripato, inondando i
campi e le praterie, interrompendo le comunicazioni e danneg-
giando assai il telegrafo. Gli abitanti abbandonano le loro case.
Blagoirestchenk è seriamente minacciata; le acque crescono sem-
pre, e già s'incomincia a mancare di viveri ed a patire la fame. >

80IERZE, IÆTTERE ED ARTI
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G. V. SCHEFFEL - II Trombettiere di Säkkingen:
prima versione italiana dalla LX edizione tedesca di G. B. FasA-
NOTTO.

Un bon traclucteur est plus rare qu'un bon auteur en quel-
que genre que ce soit, scriveva l'Abbé Des Fontaines.
Questa sentenza mi torna a mente ogni qualvolta mi cade

sotto gli occhi qualche versione da una lingua che io mastico
tanto quanto.
E però soglio portar la manica larga co' poveri traduttori

che un tempo, a ragione, venivano chiamati gli schiavi della
letteratura; giacchè nessuno li tien mai in giusto conto se

non li compensi con sovrana noncuranza o disprezzo, mentre
essi forniscono quotidianamente i lavori più utili forse ad
alimentare o rinnovare le forme artistiche nazionali.
Con tal animo pieno di benignità mi diedi a leggiucchiare

la traduzione sopradetta.
Lo Scheffel è uno dei tre poeti viventi più popolari della

Germania, e il suo Trompeter ha generato, con fecondità per
noi miracolosa, più di 70 edizioni.
Io speravo dunque che il volgarizzamento del Fasanotto

venisse a rinvigorire o ad ornare le nostre muse così attem-

pate e grame, poverine ! ; ma... debbo dirlo senza preamboli
e ambagi?... la mia speranza fu delusa.
Il Fasanotto, a sbaglio, non è riuscito nemmeno alPin-

tento di procurarci una cognizione piena e reale del poema
tedesco.
Egli, me lo consenta, ha franteso addirittura la vis intima,

lo spirito, il genio di quel ßang von Oberrhein.
Nella prefazione dice che ßcheffel gli ricorda Voltaire ed

Heine. (Il Magazin für die lit. des Ausl. gli ha notato l'ab-
baglio preso).
Lasciamo andare che il Voltaire e l'Heine, se di comune

ebbero lo scopo negativo, vanno male appaiati quanto alla
virtù poetica e alle particolari forme artistiche.
Ma l'umorismo dello Schefiel tira più all'umorismo di casa

nostra, a quello, p. e., dell'Ariosto e anche del Manzoni. È
un ,umorismo gaio, festivo, se volete superficiale per com-
piacerea'Tilisteidel Nord; ma spontaneo, fine, geniale:
non e un umorismo tutto subbiettivo, riflesso, che con la
nota gioconda esprime un sentimento doloroso, e copre la

procella fremente nell'anima col sorriso gelato sulle labbra ;
ma un umorismo obbiettivo, cavato immediatamente dalle

cose, dall'antinomia dei fenomeni più comuni, dalle varietà
infinite dei modi d'essere; un umorismo sano, che la natura

stessa serba in sè, che tien più del comico che dell'elegiaco,
e perciò offre díletto e ricreazione alla gente più seria e più
ammodo di questo mondo, salvo che la non sia affetta da tisi
ascetica o colta da apoplessia metafisica: non è quell'amo-
rismo, dirò così, deduttivo, che procede grave e lento dal
dissidio dello spirituale col reale rimeditato alla scorta d'un
preconcetto sintetico del mondo e dell'umanità; ma piuttosto
quell'umorismo induttivo, che di per sè scaturisce vivido e

refrigerante dall'osservazione arguta degli accidenti umani
e delle molteplici manifestazioni della vita, la quale non è

tutta cattiva o triste, e anzi per due buoni terzi forma og-
getto di riso e di giovialità.
Egli è evidente che un siffatto umorismo debba essere

principalmente formale: la sua essenza è nell'espressione,
nella rappresentazione del concetto meglio che nel concetto
medesimo, non noll'imagine in sè ma nelPattitudine del-

l'imagine: indi fa capolino in una parola, in un epiteto; si
annuncia in una maniera, in una frase; si raccoglie nelle

pieghe più molli e tenui del sentimento; svanisce nelle digra-
dazioni, nelle sfumature più delicate; si svolge nelle coordi-
nazioni, nelle antitesi, nei passaggi ; si rivela insomma nello
stile : vive piuttosto nella forma che nel contenuto.
Egli è quasi un attore che assume ed estrinseca il suo ca-

rattere nelPabito, nella posa, nel gesto, nella modulazione
della voce, nel passo: fagli cangiar le vesti, fallo agire e par-
lare altrimenti; l'uomo rimane lo stesso; ma il personaggio
è ito ; di comico che era, è divenuto magari tragico, o vi-
ceversa.

Or appunto qui, dove riposa il segreto dell'arte del fra-
durre, appunto qui sta il maggior difetto che si possa rim-
proverare al Fasanotto. Il quale, vuoi pel concetto falso del
l'umorismo originale, vuoi per qualsivoglia altra cagione,
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non ha saputo riprodurre il carattere del Trompeter, ritrarre
il colore e il tono generale del poema.
Nella sua copia il quadro originale s'è sfigurato: le tinte più

leni e quasi aeree si son fatte crude o caricate; il tono aspro
e rude, di soave e squisito che era; gli ombreggiamenti sono
affatto scomparsi; la luce shiädita; le figure dono fimaste al
loro posto, nella medesima situazione, nelle modesime pro-
porzioni, ma gli atteggiamenti contorti o falsati, l'abbiglia-
mento guasto o sconvolto, l'aniina le abbandonò e languono
assiderate: la þittura non è piti altro che un'incisione; puoi
rilevarne solo il.disegno, ma il inoto manca, perchè i colori
sì confusero tutti nel nero della stampa.
La grazia, la morbidezza, la vivacità ingenua e gentile, il

brio popolare, ma non mai triviale, che abbella e avviva l'a-
mabile umorismo dello Scheffel, lo diinandi invand al Fasa-
notto.

Il verso tëdesco, tutto naturalezza e armánia e forbitezza,
vien contraffatto dal verso sciolto italiano, che è disadorno,
sforzato, senza ritmo e senza numero, rotto da iati e disso-
nanze, e tale chë lo diresti talvolta una prösa scandita sulle
punte delle dita; non rigovernata e rinfrescata nelle pure e

limpide acque dell'Arno, dove vuolsi attingere i modi popo-
lari più gustosi ed efficaci che 81 convengono al comico nelle
sue varie forme. La semplicità il più delle volte ë gonflata
in magniloquenza, il tono mediano tra il ridicolo e il pate-
tico or s'abbassa, or s'innalza con discordanze strazianti, e
va perduto affatto il profumo del gemiith che spira dove dal-
l'aceerituazione del ferso, dove dalla collocazione d'una pa-
róla, quandó 8¾lla dîspòsizioné della imagine, qdaîido dalle
soféžiature sottílissiina de nenfimento. Qui trovi spástato o

escluso il moniënto prindipale d'uni fígura, lì la figiira stessa
äriplificata o strozzatafora in una parafrasi ainiega un'idea
che aridava fesa fëdelinetite, ora la spiegazione latterale
sdema o toglie calore e forza a un affetto o ad un ensiero
the doveva interpretarsi a senso.
Citerò qiialche esempio:
Làlagrima òlscosú e CHIARA ähe suonaA dall'albero ta-

gliato dalla scure, è tramutata indeterniinatamánte in una

lagfiina che BRILLA èÏSh0Sa e BELLA.1Í70780 aÌfettliOSISSim0,
neášun'altra città òþari a te (Heidelhorg) è affiill uato in

quelitî due, Città non havvi nelmioþàese Più BELÙA SPLEN-

FASANOTTO.
Arde nella olliesetta del castello

Lampa solinga dolceniente splende
Dinanzi all'ara di Maria: da questa
Con benigno occhio guarda la Regina
Del ciel: le stan davanti fresehe rose
E mazzi di geranî - s'inginocchia,
Colla prece sul labbro, Margherita.

Werner dormiva
Placidamente: pallido e pur bello
Di gioventù; - parea che di divino
Sealpel fosse una statua: - sulla fronte
Quasi in sogno tenea la destra mano
E sulla cicatrice, chiusa appena,
Della ferita: così talun si copre (?)
L'oichi6 dal sole che Pabbaglia i scherza
Sa le sue labbra un breve riso....

DIDA, CARA, GIULIYA. L'EGLI LA VIDE 0110 incomincÍn un

verso non a caso, e che la dove è posto ti riconduce perfet-
tamente all'ut vidit ut periit di Virgilio, viene a finir freddo
freddo così, passava al bel giovane innanzi, ED E' LA VIDE !
dove basta l'cd a spezzare o traviar Pimpressione. Ilintensità
della passione concentrata in una sola parolina... BEATRICE,
BEATRICE, si scioklie e svapora in questi versi altosonanti.
Per tutto quanto c1ie la sua grand'alma.... 0 BEATRICE 3IIA,
HA BEATRICE. Così amore che muove un'allegra istanza col
ripetere un SUONA, SUONA, SUONA, divien tronfio e cascante
nel DEH SUONA E SUONA ANCORA E SUONA SEMPRE. Nè
diveisa sensazione provi in questi Ÿersi A piena gola gri-
dano: L'Amore D'ETERNA LUCE ETERNAMENTE VIVE, in-
vece del semplice: dicoño entrambi: AMORE VIVE ETERNO.
Le sembreranno a taluno minuzie o quasi pedanterie ; ma

chi se ne intende, sa che giusto in questi atomi microscopici
della forma, aleggia il genio arcano dell'arte bella.
E non parliamooi di versi endecasillabi che o zoppicano o

si reggon male sulle grucce della dieresi, come: Glisioscura,
al suo petto anelante - Mi diceva anche del dente del tempo
- Crescean rigogliosi antichi platani.... e ce n'ha molti. Nè
di frasi da giornale addirittura, come forze musicali, mondo
artistico, eccellente spirito d'acconlo e simili.
Se v'ha poi chi dubita che io voglia asserit troppo e dimo-

strar poco, di grazia, si tolga in mano i due volumi dello
Scheffel e del Fasanotto, e confronti. Tanto per indicargliene
uno, riscontri quel tratto verso la fine del canto III, dove co-
mmcia a comporsi il nodo dell'azione, ossia l'amore di Verner
per Margherita; tratto bellissimo, tutto sparso di fiori e

pieno di vita, che nella traduzione giace incadaverito.
Ma vo' far di più ; vo' presentare ai lettori un termine di

paragone, e sarà meglio chiarito o confermato quëllo che io
non riesco a provare o far comprendere.
Il canto XII, ch'è il più confoisne all'indole della fióstra

poesia e che forse è il bellissimo di tutto il poema, fu 'tra-
dotto così per saggio fin dall'aprile 1877, nel Osszehasonlito
irodalomtortenelmi lapok, ossia giornale di letteratura coin-

parata, dall'egregio giovine siciliano sig. Giuseppe Cassone,
che ha tradotto valentemente dall'Heine.
Or io metto a fronte alcuni tratti delle due versioni, e mi

ritiro dietro le scene lasciando che il lettore giudichi da sè.
CASSONE.

Tremula e fioca arde una lampa sola
Nella chiesetta del castello, e il mite
Raggio Paltar rischiara, onde, efligiata,
Benignamente in giù piega gli sguardi
La Reina del ciel. Mazzi di fresche
Rose e geran1inflorano faltare,
E Margherita ginocchioni prega.

. . . . . . Tranquillamente
Addormentato il giovine posava;
Pallido e bello egli era, un simulacro
Parea di marmo. Quasi in sogno fosse,
A la fronte tenea su la ferita,
Chiusa di fresco, la man destra, come
Colui che Poeehio innanzi a Pabbagliante
Raggio del sol ripara, ed un sorriso
Lene lene le sue labbra spianava.
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. . . . . « Margherita, o dolce
Mia vita, > il giovin Werner rispondea,
Parlar potea io forse? In bianche vesti,
Quale imagin di santa, m'appariste
Nel memorando di della solenne
Festa di Santo Fridolin: gli sguardi
Vostri del vostro nobil genitore
A' servigi mi tennero; la grazia
Vostra fu il sol, che m'irradiò la vita:
Ah! una corona un giorno sul mio capo
Voi deponeste, ed era la corona,
Irta di spine, dell'amor..... Pari
All'angiol che dell'uomo protettore
Gli siede al flanco, era la mente mia
Di adorarvi, ed all'ombra de' costabrui,
A voi benèdioendo fedelmente
Servendovi, morire a voi dappresso.
Ma nol voleste voi: salvata avete
La mia vita due volte, e fatta bella
Del vostro amore, voi me la ridate.
Prendetemi suvvia! Fino da quando
Il vostro bacio m'abbruciò le labbra,
Io vivo sol per voi, son tutto vostro,
O Margherita - eternamente tuo! »
- « Tua, sì, tua! » Margherita rispondea.
Oh come la parola ha posto all'uomo .

Così seiocchi confini! Tutto vostro!
Come solenne e come freddo suona!
Tuo, tuo sempre! È così che parla amore,
Tu e tu - cuore a cuore - bocca a bocca;
Questo è il vero linguaggio. Un altro bacio,
Signor Werner, su dammi. » Indi si china
Verso lui.....

I lettori avranno già rilevato le differenze tra l'una e l'al-
tra versione, e toccato con mano se i difetti da me notati a
quella del Fasanotto; non si facciano al confronto ancor più
gravi.
Il Cassone, forse, qua e là sente di 1eccato e di sforzato,

dove il suo poeta va con leggiadria e snellezza incompara-
bili. Ma, via, il verso ha nerbo e musica, ha movenza propria,
ha veste adatta e portamento onesto, e nell'insieme serba il
colore, dirò, locale di tutto il canto. Anche il Cassone come
il Easanotto, ma con più gusto e intelletto dell'arte, s'è te-
nuto troppo legato alla lettera; ma il sommo Göthe avea le
sue buone ragioni per preferire le traduzioni letterali, che
una mano maestra può bene innalzare all'eccellenza d'un'o-
pera d'arte.
Io dunque mando al Cassone un bravo di cuore, e l'augurio

che egli trovi presto un editore alla sua versione del Petöfi,
la quale sarà la prima in Italia, dove quel grande poeta è
conosciuto solo in dieci o venti poesie voltate maledettamente
dal francese.

Ma, infine, c'è proprio nuÏla in questa traduzione del Fa-
sanotto che gli valga una parola d'éncoinio ? Tutt'altro. Io
penso ch'egli ha il merito d'aver pel pi'îmo richiamata fat-
tenzione degl'Italiani sopra un capolavoro straniero presso-
chè ignorato. Penso ch'egli conosce bene addentro la lingua
tedesca, e che ha saputo comprendere il testo con franca e

sicura intelligenza (*): il che non è poi comune a'nostri tra-

.

(*) Mi La fatto speýe che certe maniere proprie, naturali dellinguaggio tedeseo, sieno state messe a parola. ßtehen auf ges-

« Oh Margherita, dolce vita mia,
Werner rispose, e potev'io parlare'?
Voim'appariste come imagin santa
Bianeovestita a festa il di che sacro
Era a San Frîdolino; il vostro sguardo
A servir mi condusse il padre vostro,
Ed il vostro favor per me fu il sole,
Il sol che folgorò nella mia vita.
Ahi! quel serto che un di presso la riva
Del mar, lassù, voi mi poneste in capo,
Fu la corona spinosa d'amore,
Ed io finora la portal tacendo.....

Siccome il mio custode angiol, volea
Venerarvi, volea in servigio vostro,
Grazie rendendo a voi, qui presso a l'ombra
Del castagno morir; voi nol voleste,
Anzi la vita mi salvaste, ed ora
Voi me la date doppiamente, ornata
Del vostro amor, di nuovo me la date......
Vostro abbiatemi dunque! Io dall'istante
Che il bacio vostro su le labbra m'arse,
Vivo solo per voi, son tutto vostro,
O Margherita, - eternamente tuo l »
« Tuo, Margherita replicò, sì, tuoFr
Quale insensato ostacolo compone
A Puomo la parola! Ecco: son vostro.
Come risuona gelido e solenne l
Per sempre tuo! così dice l'amore:
Tu e tu, core a core e bocca a bocca,
Questo è linguaggio. Ed ora, Werner, dammi
Un bacio ancora..... e insino a lui chinossi....

duttori, i quali non di rado mostrano il rovescio del tap-
Peto, come direbbe il Cervantes.- Egli possiede un'attitudine
non ordinaria all'arte del tradurre che g;li rimane a svilup-
pare, e un'anima disposta al hello che deve ediicare. Qual-
che canzoncina del libro XIV, per esempio, mi sembra dav-
vero indovinata. A conchiudere, il suo principal torto è

questo, di non essersi preparato abbastanza a volgarizzare
col lungo studio della propria lingua, e oon l'assidtia pratica
nel magisterio della poesia.
E poichè laßazzetta Letteraria Pieniontese ha annunziato

ch'egli ha posto mano a stampare la versione d'un altro ca-

polavoro, poco noto in Italia, io spero e confido che per al-
lora obbligherà anche me a dargli un'ampia e sincera lode,
anzi io gliela prometto fin d'ora, sol ch'ei tenga bene a mente
il precetto del Itanalli: ilfraduttore dee saper bene le due
lingue, ma assaipiù importa che abbia familiare quella in
cui traduce che l'altra da cui traduce.

M. RAELI.

panntem Pusz, è un idiotismo che vale in italiano tenere il broncio,
stare in disdetta o gitardarsi di mal occhio, e così via. Non si può
dunque tradurlo col non stanno sul miglior piede, che, per giunta,
leva alla frase l'humour. ßchütteln die Hand, è stringere cordial-
mente la mano, e non scuotere, che in italiano ha tutt'altro senso.
E della stessa guisa farono spiegati parecchi modi familiari di sa-
luti, di augurii e simili.
In un punto della stanza V, il concetto originale ò tradito del

tutto. Il poeta dice: mi rtsta.... la memoria, il gotto, e tu, o mia
fegliuola che sei il ritratto di Eleonora. Il Fasanotto in cambio:
un animate, il vecchio gatto, il ritratto di tua madre, e tu mia
figlia !

. I I
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MINISTERO.I)ELLA MARINA

Ufficio eentrale meteorologico

Firenze, 6 giugno 1879 (ore 15 5).
Cielo sereno in Sardegna; nuvoloso e qua e là coperto nel resto

d'Italia, con pioggie leggierissime nel Veneto, e di prima mattina
in alcuni paesi del Tirreno.. Venti freschi e forti tra greco e mez-

zogiorno ai due estremi delt'Adriatico e sul golfo di Napoli. Li-
beccio forte a Portotorres e al capo Spartivento. Mare agitato nel
golfo dell'Asinara, a Civitavecchia e a Napoli; grosso a Livorno.
Barometro stazionario in Sardegna; abbassato da 2 a 7 mm. al-
trove, soprattutto in Liguria e nell'Italia centrale. Romagne e
Marche 750 mm., Italia meridionale 760 mm. Uguale depressione
barometrica nelle limitrofe provincie dell'Austria. Pioggia a Bre-
genz e a Zurigo. Ieri pioggia abbondante a Lugano. La depres-
sione segnalata sull'Adriatico estendesi fino a Vienna. I venti
rinforzando temporariamente gireranno a libeccio e maestrale.
Sempre probabili parziali perturbazioni nel nord e nel centro
d'Italia.

#Sßiól¶lÂ0TÏ0 ÅtÎ ÛOlÎßgl0 A0111ARO - 6 giugno 1879.
ALTEZZA DELLA STABIONic = 49., 65.

7antim. Mezzodi 3 pom.
' 9 pom.

Barometro ridotto 759,0 760,7 760,6 761,4
a 0° e al mare

Termomet.esterno 20,5 22,8 23,5 18,9
(centigrado)

Umidità relativa... 81 66 65 83

Umidità assoluta... 14,62 13,60 14,08 13,41
Anemoscopio e vel. S. 22 S. 19 8. 12 S. 5
orar. media in kil.
Stato del cielo

....... 6. cirro- 10. quasi 9. eumuli 9. quasi
veli coperto coperto

(*)
OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo = 24,1 C. = 19,3 R. I Alinimo = 18,9 0. -1õ,1 R.
(*) Dieci minuti dopo, schiarito.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 7 giugno 1879.

Talora intere
ggggg ]g GODIMENTO

a s seminle vensão

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860/64 ....... .. ...........

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detfo detto stallonato
. . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligaziom dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . .

. . . . , .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana
Banca Nazionale Toscana .

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .

SocietáGen.Mi Cred. MobiliareItaliano
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito ...................
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . .
.

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta IAlia Ferr. Pontebba . . . .

Obblig. Ferrovie Sarde nuova emiss 3010
As Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Società Romana dëlle Miniere di ferro
Anglo--Romana per Pilluminaz. a Gas
Società dell'Acqua Pia antica Marcia . .Gas di Civitavecchia . . . . . , , . . . . .

Pio Ostiense .
. . . . .

Obblig.idem Palermo-Marsala-Trapani

lo luglio 1879 - -

1° ottobre 1879 - -

16 aprile 1879 - -

10 giugno 1879 - --

16 aprile 1879 -
-

16 gennaio 1879 500 - 350 -
,, 500 - -

16 gennaio 1879 500 - -

16 1uglio 1878 1000 - 750 -
1° gennaio 1879 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -

1° gennaio 1879 500 - 250 -
,, 500 - 400 -

1° aprile 1879 500 - -

1 gennaio 1876 250 - 250 -
1° aprile 1866 500 - 500 -
1° gennaio 1873 500 - -

1° gennaio 1879 500 - 500 -
1° ottobre 1878 500 - -

1° gennaio 1879 500 - -
500 -

-

16 aprilË 1879 500 - 500 -
10 gennaio 1879 500 - 500 -
- 537 50 300 -

1° gennaio 1879 500 - 500 -
,, 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 430 -

16 aprile 1879 300 - 537 50

CONTANTI FINE GORRENTE FINE PEOSSIMO
lomiule

LETTERA DANARO LETTERA DANARO
,
ETTERA DANARO

8810 8805 -- -- -- -- --

--
-- --

-- --
-- 9640

-- -- -- -- -- - 9535
--
-- -- -- -- - 9976

-- -- -- -- -- -- 910-

-- -- -- -- -- -- 450-
-- -- -- -- -- -- 2270-

1275 - 1268 - - -
- - - - - - - -

527- 626- -- -- -- -- ÷-
-- -- -- --

-- -- 866-

-- -- -- --
-- -- 467-

-- -- -- --
-- -- 418-

-- -- -- -- -- -- 200-
-- --

-- --
-- -- 501-

-- -- -- --
-- -- 657-

-- -- -- -- -- -- 570-

-- --
-- --

-- -- 293-

CAMB I GIORNI LETTEEA DANARO Ë0SÏMlo OSSERV A E I O lW I

Ps•emmi fatti;

5 010 - 1° semestre 1879: 90 27 112 fine.Parigi.. ............... 90 10890 10870 --
Marsiglia . . . . . . . . . , . . . . . . 90 - - -

- -
- 5 010 - 2 semestre 1879: 88 05 cont.Lione.................. 90 -- -- --

Londra . . . .
. . . . . . . . . . . . . 90 27 48 27 43 - - Banca Romana 1250 55, 60, 65, 68 cont.Augusta................. 90 -- -- --Vienna

·•............... 90 -- -- --
Trieste -•••............. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire - · · · · · · . - 21 96 21 94 - -

Boonto di Banca
. . , , . . , , , . . - Il ßindaco A. Pisar.
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AVVISO.

,
AVVISO.

. (2. pubbucazione)
(3 puulicazionè) (2a ubbÑ¼ ÃÑAÃ) TRIBUNALE CIV. E CORREZ.

In noine di Saa Maesti 17mbfrto I Si rende notoa chíanque possa aveyii DI FROSINONE.
per grazia di Dio e volöntà della na- Interesse che intianzi la seconda se- Baudo.
sione Re d'Italia, zione del Tribánale civile di Römäinel 11sottoscritto cancelliere reca a pub-Il Tribunale civile e correzionale di giorno 7 Inglio 1879, a richiesta del si- blica notizia che nel giorno 22 luglioMessina, sézione civile, gnor Giuseppe Guerriniepossidenterdo-• 1879, ore 11 antimeridiane, avrà lungoVisto il ricorso presentato a. quest miciliato in Roma, surrogato agl'istanti nella sala delle udienze di detto Tri-
Dollegio dalla signora Maria Mignemi principali Lu ovice ed Agneàe Fantini, banale la vendita degli stabili sotto-redova di Tommaso Spadáro, domici- ed in danno del signor Duca D. Re- descritti, esecutati ad istanza del co-lata e residente in Messins, relativa mualdo Braschi, si procederà alla vena múne di Torre Cajetani, ed a carico14 ottenere dichiarazione di assenza dita giudiziale, a settimo ribasso, dei di Paolino Del Moro di detto comaae,lel di costei figlio Giuseppe, proereato fondi qui appresso descritti.

, Descrizione degli stabilisol suo marito Tommaso Spadaro, 1. Terreno vignato, con 15 olivi, in siti in Torre Cajetani e suo territorio.16omparso da questo suo ultimo domt- vocabólo Le Piaggie, ora seinisativo, .
Lotto 1. Terreno in contrada Cocci,ilio e residenza da più di sei anni i della quantità di tavole 11 50, segnato in mappa ai nn. 555, 556 e 2358, confi-Sentito il Pubblico Ministero; nella mappâ sezione 8a col n. 107. nante Paris e strada. Prezzo d'incantoUdito 11 rapporto del giudice rela¯ 2. Terreno seminativo, in vocabolo lire 158 58.

ore signer Trischitta i
. Euro dei Morti, ossia Spute, di tavole Lotto 2. Terreno in contrada Fossa-Vísto l'art. 23 Codice civile, 47 50, segnato nella mappa sezione 26 tello, mappa n. 626, confinante AscaniBospesa ogni risoluzrone di dritto é col n. 459. e strada. Prezzo d'incanto lire 116 46.pria di qualsiasi statuizione, Lotto 3. Terreno in contrada PisggieOrdina che siano assunte delle in- 3. Terreno prativo, segnato nella

mappa num. 346, confinante Trrjani e'formazioni onde rílevare se alcuna no- mappa sezione 3a col n. 778, di tavole fosso. Prezzo d'incanto lire 181 84,tizia sia pervenuta di Gínseppe Spa, 18 20· Lotto 4. Terreno in contrada Fetino,llare figlio del--fu Tommaso- 4 della 4. Terreno cespugliato, in vocabolo mappa num. 820, confinante Aueani erivente Maria Mignemi, e ne commette Baco, di tavole 64 68, segnato in mappa strada. Prezzo d'iocanto lire 39 64,all'uopo le più accurate e diligenti ri- sezione 6a, n. 678· Lotto 5. Terreno in contrada Carbo-eerche al signor pretore del manda- 5. Terreno seminativo, carluetato con nara, in mappa ai no. 107 e 108, con-mento Priorato, ed al signor sindaco albucci, in vocabolo Cesarano, segnato finante strada, Lanzi e Dell'Uomo.Ili questa città, da darne conto dei ri- in mappa alla sezione ós coi un. 932, Prezzo d'incanto lire 425 86.altati infra 15 giorni. 933, 934. Lotto 6. Terreno con casa colonicaCommntte 4el pari al signor presi- 6. Terreno seminativo, vocabolo Le in contrada Pastins, distinto in mappallente di questo Collegio di assumere Sette Quarte, di tavole 32 34 coná- al nn. 1011 e 1012, confinante -Celani e&#re informazioni con tutti quei mezz nante la tenuta di Vetriano, Îa par- Teirinoni. Prezzo d'íneanto lire 322 14.ehe stimerà più indicati alla bisogna rocchia di S. Silveatro, ecc. Lotto 7. Terreno in contrada Ca-Ordina finalmente che il presente 7. Terreno olivato, in vocabolo Vassi, valli, in mappa al n. 1089, confinatiteedi eat edia sfEscrue p ca chiamato Planella, segnato in mappa r 2
ed Ascani. Prezzo di incanto

0010 23 odice civile. "ezione a col n. 637.
.

Lotto 8. Terreno in contrada Cavaili,Per copia conforme, I enddetti fondi si venderanno m 7 iri mappa al n. 1180, confinantè Lanzi2181 Il vicecanc. D. AusnA. distinti Ictti, eitè: e Oelani. Prezzo d'incanto lire 137 45
--- Il 10 in lire 80 14 - il 2e 'Ì19 79 - Lotto 9. Terreno in contrada Pizzo,DICHIARAZIONE D'A$SENZA. il 3o 672 27 - il4° 698 09- il 5° 1197 14 in miappa al numeri 549 e 2345, confi-

(3 pubNicazione) -- 11 6° 1714 79 -- il 7° 1321 18. nalite Lanzi, Ascani e Fenei. Prezzo
11 siÃor Boitano Bartolomeo Gio- Roma, 4 giugno 1879; iPmcanto lire 120 08.

Fanni Hittista di Giuseppejdi Genova, 2653 VINCENZO VESPASIAÉI USOÍëre. .Lotto 10. Terreno in contrada Capo
a seguità di ooportuno ricorso, ottenne le Coste, in mappa n. 743, confinanteW aprile 1879 dal Tribunale civile e . Massont e Terrmom. Prezzo d'inesato
Borrezioliale di Genova un provvedi_ AVVISO. fire 65 81.
mento eÍte ordinò assumersi sommarie (16 pubblicazione). Lotto 11. Terreno in detta contrada,laformazioni sopra l'asseus che in- Nel giorno 30 giugno 1879, all'udienza mappa n. 754, confinante Demanzo eande enhõ ricorrente di'far dichiarare che terrà il Tribunale civile di Roma, Terrmour. Prezzo d'incanto lire 55 83.
let probrii fratelli germani Luigi Gio- la sezione, si procederà alÏa vendita

Lotto 12 Terreno in contrada Pa-
n i B tt sta e o a o lae daéld t znate fo doærriBI SU 1 2 3 o a da .

Ciò si dednee a pubblica notizia giu- gusto Micheli e Faustino Brenda, non Lotto 13. Terreno in contrada CapoAt l'art. 23 Codice civile. .
ehe della signora Teresa Clet'meni, in di Gallo, mapgå num. 1584, confinante181 N. BALIANI prO0. So DEGROSSI. danno di Luigi e Riccardd padre e û. Vinci, Fajecco e Mdro. Prezzo d'facanto
glio Ciampi-Sala. lire 206 08

AVVISO• Tenuta, o appezzato di fondi rustici Lotto 14. Terreno in contrada Casa
(ß• pubblicazione) i, Säventa, m mappa al nn. 1590 e 2465,Bia noti c.he il Tribunale civile di

costito i in n. 13 corpi di terreno di confinante Demanio e Terrinomi. PrezzoLequi emano il seguente decreto: circa rub. 57, posta nell'agro romanos d'ineanto lira 64 65.
11 Tribilaale, intesa in camera di nei territorii di Albane, Castel Gan- Lotto 15. Terreno in contrada Tra-
ensiglio la relazione del giudice de- dolfo, Marino ed Ariccia, conflaanti fra Jano, in mappa at an. 1221 e 2441, con-Rato, e dette là conclusioni del Pub- gli altri colla ferrovia Roma-Napoli finante Aseani e Fraticelli. Prezzo dihe0 Ministero, alla stazione della Cecchins, con ca- meanto lire 177 97.
Yinti gli articoli 78 e seguenti del sini, molini, quantita di acqua pe-

Lotto 16. Casa con orto, contrada
mento per l'Amministrazioneedel Vittorio Emanuale,in mappaarnu<neri
o Påbblico, approvato con Regio renne, eee• 180 1, 180 2, 180 1 112 2, 180 1 112 8,ereto 8 ottobre 1870, n. 5942 L'incanto sarà aperto sul prezzo d 180 1 1(3, confinante strada e vicolo.Autorizza l'Amministrazione'delÙe- stima giudiziale in lire 276,401 47. Prežzo d'ineanto lire259904,Pubblico del Regno d'Italia a Roma, 29 maggio 1879. L¾tto 17. Casi in detta contrada,ferire in capo all'avvocato signor 2670 VINCENZO ŸESPASIANÏ US6Î€r8 ISÛpä D. 205, cot,fiante Dell'Uomo eannL Rongs fu Carlo Giuseppe, . straia Prezzo lire 101 64.niteiliato in Castelnuovo-Belbo, col Lgtto 18. Casa in detta contrada,colo dell'usufrutto a favore di lui e AVVISO.

mativa num. 204, confinante Baneo esuoi fratelli germani, sacerdote (26 pubb¾eazione) strada. Prezzo d'incanto li a 145 22.
ello e Dario, pure domiciliati in Il cancelliere del Tribunale di Ca- Frosinone, 28 maggio 1879.
eluuove-Belbo, i sëguenti cartifl- tanzaro avvisa: Gatti vicecaric.
i rendita consolidata .5 per 100 Che Cesare e Franceses Messina, da Per estratto conf rme che si rilascia

41 Debito Pubblico italiano inseritti Gotrone, con dimarida presentata a,que- per uso d'insermione.e 441 signor Giuseppe Antonio sto Tribunale han chiekta lo svincolo Frosmone, 4 glagno 1879.Gagas Portantii il primo il n. 102857 della cauzione di lire 1700 del defanto 2648 Il vicecane. CAnon.Troo11n.498167 rosso e ladatadi notaioGaetano Messina fu Vincenžo
.Ortno tre marzo 1866, della rendita eh'era residente in Cotrone, nonchè I¿ Riduzione di cauzione notartle.I lire cifique; il secondo il nu- evincolo della cauzione, consistente (16 pubNicazione).Bero ed il n. 395370 rosso e la nella rendita nominativa di lire 42 50 Il sottoscritto notato, per gli effettipure di Torino sette gennaio 1862, añaue, offerta come notaio certifica- del disposto degli articoli 38, 39 e 137endita anima di lire trentacin- tore della legge notgrile,,fa noto di avere39terto il m. 68 nero ed il nu E che le opposizioni alla domanda iniziate le pratiehe Tireaso il Trinänsle

o
5368 rosso e la data pure di di svincolo debbono essere fatte nel di I odi per ottenere chi la di lui can-Beth gennaio 1862, della ren- termine di sei mesi nella cancèllerin zione notarile costitmte da tm certifi-
4 di hre cinquanta; salvo an- di uesto Tribunale eato ñominativo del Debito Pubblico
010. Onde i certificati sono della rendita di lire 300 sia ridotta alla
titolo di cauzione. Per estratto, da inserirsi nella Ûaz¯ rendita di lire 200 prescritta dalla sud-equi 6 aprile 1879. zetta Ufficial", detta legge per la residenza di Lodi,PHIRI presidente. Catanzaro, 16 maggio 1879. svincolandone la differenze.46 P. PESCE Vicecane. Il cancelliere del Tribunale Lodi, il 29 maggio 1879.

Avv. ZUNINo proc. 2461 F. SQUILLACE. $ÛÛÛ ÜOfŠ. ÛIOVANNI ÛARINI 00tgig,

(1 pubblicazione).
R. Tribunale civile tii Velletri.

Estratto diþando di peydita.
Il aaneellière, nel giudizio di espro-

prizzione promosso da Mezzo Vincenza
fu Luigi, espropriante, domîciBato a
Valmontone ed elettivamente in Vel-
Ietri presso lo studio legále del pro-
enratore signor avvocato ear.Fedèrigo
Messi, da cui viene rappresentato con
gratuito datrocinio in virtù di ordi-
danza delliCoinûlissibad pel kritaito
patrocinio in data 10 marzo 1876,

Contro
Fanfoni Giovanni fu Silvatore, e Ëàn-

foni Laura di detto Giovanni, assistita
dal di lei marito Caramanica Luigi,
domiciliati parimenti in Valnientone,debitori espropriandi, contumaci,
Fa noto al pubblico che nell'udienza

del 10 luglio p. v., alle ore 11 antims-·
ridiane. si procederà, mella sala delle
pubbliche udienze, ai 3 incanto per la
vendita dei seguenti fondi posti nel
territorio di Valmontone.
Lotto 1° - Piecolo appezúmentó di

terreno seminato a canspa, in contrada
I Torriori, segnato in mappa colv.14,
gravato del tributo direttoin lire 0 17,
valutato lire 25 39.
Letto 2 - Torfeno vignato, ûi cön-

trada Canale, segnato in mappa c: i
numeri 941 1251 e 1152, gravato del
tributo dir tto in lire 4 44, valutato
lire 333 75.
Lotto 3° - Casa in via del Torriote,

segnata, in mappa col n. 39, gravata
del tributo diretto in Iire 4 78, valu-
fata lire 1152.69.
Lotté 4°-- Câsía doe piirii in ŸTK

del Torrione, segnata ia mappa dai
v. 94, grayata..del tributo diretto in
lièe 14 28, valútata lire 1951 .

16 L'incanto sarà sþerto int prežzo
di perizia come sopra attribütto a ciä-
scun lotto diminuito sempre di un de÷
cimo, cioè: pel primo lotto lire 20 50,
pel secondo lire 270 35, pel tärzo life
933 69, pel (úarto firë 1680 IL
2°.Gli offerenti safarino tenúti a dd-

positare anticipatamente in Búneellet a
un decimo del prezzo a garanzia del-
Pofferta, e le seguentí soñim per le
spese d'ineanto, venditi e frå e izio e,cioè pel 1° lotto lire 60 pel 2 lire 90,pel 39 lire 100, Det 4° lire 150.
8 Glimumenti nelle effèrte con po-

tranno essere minori di lirai
Il giudice sigdot av Petrignini è

delegato sila gMdna¥ióné.
. Velletri, 11 9 maggio 1879.
2664 Il eäne. LEONI.

REGIA PRETITRA
del i# mündaine sto di Ëoma.
It acttoseritto deduce a pubblica nò-

tizia che Maria Derossi vedova Mat-
tioni sotto il giorno di oggi stesso emet-
teva dichiarazione in questa cancelleria,
con la quale, tanto in proprio nome the
come madre e legittima amministratrice
;1el di lei figlio miporenne Autonie, di-
ebiarávä dl á cettare coLbendicio del-
l'inventario Pintestata eredità del fu
Angelo Mattioni fu Franceseo, marito
e padre rispettiv4mente, mancato mi
vivi il 2T maggio 1879 nél domicilio ín
via Grazit so,y, 50.

Addì, 5 gmgno 1879.
2666 GRÁNELiI 02nO.

AVVISO.
Ad istanza di Maria De Rosal ve-

dava del defanto Angelo.Mattieni, an-che come amministratrice legittima del
minore Antonio Mattioni figlío e coe -
rede del detto fu Angelo, si deduce apubblica notizia; per tutti gli effetti di
legge, che nel giorno di merealedì 1Lgiugno corrente, ad cre a quattro pc-
m ridiane, nelfultimi abitazione. del
saddëtto defunto, posta in via Gra-
ziosa, u. 50, p. p., ei procederà all'io-
ventario dei beni lasciati dal medesim i
col ministero del actteseritto notaio
nominato dal R. pretere del I manda-
mento di Roma con decNXo del 5 cor-
rente.

Roma, O giugno 1879.
2665 ERCOLE Fnost not. pub. in Roma,
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singTERO a I,waxi rassuci
DIRMIONE GENERALE DEl PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
In seguito.alla diminuzione di lire 5 07 per cento, fatta in tempo utile, sul

presunto prezzo di lire 284,386 20, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi li 13 maggio ultimo secrso per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alld costruzione del tronco
della strada provinciale di prima serie da Trapani per Castel-
vetrano, all'incontro della provinciale di Porto Empedocle presso
Montallegro, in provincia di Girgenti, compreso fra la strada

provinciale presso il torrente Bellapietra e l'abitato di Ribera,
della lunghezza di metri 10673 60,

si procederà alle ore 10 ant. di lunedì 30 giugno corrente, in una delle sale di

questo Ministerð,dinanziil direttore generale dei ponti e strade, e presso la
R. Prefettura di Girgenti, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo dei

partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per cento, al dofinitir ilol

heramento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà il

migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 269,967 82, a cui
il suddetto prezzo trovssi ridotto.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli
indicati giorno ed ora presentare in uno dei suddesignati uffiai le loro oferte,
escluse quellejer persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira)
debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualunque
sia il numero delle oKerte, ed in difetto di queste a chi presentava il preindi-
cato partito di diminuzione di lire 5 07 per cento.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato non décreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 31 agosto 1878, vieihili, assieme alle altre carte del progetto, nei sud-
detti allizi diÆoma.e Girgenti.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di mesi trenta successivi.

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta¿ dovranno nell'atto della medesima

esibire:

a) Un certifleato di moralitå. rilasciato in tempo proasimo all'incanto dal-
l'autotitä deŸino adiÄ mióilio del concorrente;

b) Utfattestato fu ingegnere, cónfermator dal prefetto o sottoprefetto,
il quale afa ätätó rifiëeinfo Bi non più di sei mesl ed assieuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto. la sua respousabilità
ed in sua veeè i Ïavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La rieevata 40 una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma, o di

Girgenti, dalla quale risulti det fatto deposito interiaale di lire 16,000, in nu-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzioneidellaitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

nuolerario od ineartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi a quello del-

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a ei.rico dello

appaltatore.
Roma, 5 giugno 1879.

Per detto Ministero
2644 11 Caposezione: M. FRIGERI

(1• pubblicazione).
SOCIETA ANONIMA

della Strada JFerrata VIGEVANO-MILANO

L'Amministrazione della Società rende noto che, a termini degli articoli 57
dello statuto sociale e 2° del piano di creazione delle ebbligazioni, la dician-
novesima estrazione a sorte semestrale per la derignazione della serie da

ammortizzarsi delle obbligazioni stesse, in conformità al detto piano ed alla

tabella annessa alle medesime, verrà pubblicamente eseguita il giorno di ve-
nerdì 20 corrente mese presso la sede dell'Amministrazione, Corso Venezia,
n. 31, all'ora 1 pom.
Le obbligaziopi appartenenti alla serie il cui numero sarà stato estratto, e

del quale verrà data pubblicazione, saranno rimborsate al loro valor nomi-
nale di lire cinquecento, a partire dal giorno 5 luglio p. v., presso la locale
Banca Popolare, via S. Paolo, n. 12, e cesseranno conseguentemente dal 1°
di detto mese di essere fruttifere net easo di non presentazione.
In tale occasione poi si procederà pure, nel locale medesimo, all'abbrucia-

mento delle obbligazioni ammortizzate finora e state presentate pel rimborso,
nonchè delle cedole d'interesse delle obbligazioni medesime estinte.

Milano, dall'Ufficio della Società, 11 5 giugno 1879.
2668 I.A PRESIDENZA.

INTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO
Col presente avviso viene aperto il concorsopel conferimentgdelle rivendite

di generi di privativa qui appresso in#icate, le quàli saranno conferite a
norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero 2334 (serie 2a)
Gli aspirapti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un mese

dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufileialeãel Agno, e nel
giornale per le inserzioni giudiziali dellaprovincia, le proprie letanze in carta
da bollo da centesimi 50, corredate del dertificato di buona cánåðtta, .ri-
lasciato dal sindaco, delle fedi di penalità delli Preigra e del ribunale det
luogo di nascita e di quello dell'ultima..domicilio, dello stato economico e

di famiglia, e dei documenti comprovanti i titoli che potessero miÏitare a loro
favore.
Le domande pervenuteell'Intendenza dopo quel termine non saranne prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con

cessionari.

es

COMUNE o BOILGATA ¼ MAGAZZINO ILEDDITO
in cui .g cui presunto

affigliata lordd
à è situata la rivendita la rivendita della rinmiita

1 Mercato Cilento (Lustra) . . . .

2 Pesto (Capaccio) . . . . . . .

3 Santa Maria (Castellabate) . , , .

4 Stella Cilento . . . . . . . .

5 Trentinara .

6 Galdo . . . .

7 Sicignano . . .

8 Scorzo (Sicignano)
9 Camerota

. . .

10 Marina (Camerota) . . . . . ,

11 Licusati . . .

12 S. Giovanni a Piro . . . . . .

13 Santa Marina . . . . . . . ,

14 Torreorsaia . . . . . . . . .

15 Torreorsaia . . . . . . . . ,

16 Villama,re (Vibonati)
17 Campagna . . ,

18 Eboli . . . . .

:9 Materdomini (Nocera Superiore) . .

20 Taverne (Nocera Sliperiore) . . .

21 8. Marzano sul Sarbo . . . . .

22 Mandia (Ascea) . . . . . . . .

23 Marina (Ascea) . . . . . . . ,

34Padula ..........
258anza....... ...
268.Rufo ..........
27 S. Rufo . .

'28 Atrani. . .

29 Caprecano (Baronissi) . . . . .

30 Acquamela (Baronissi) . . . . .

31Aquara ..........
82 Albanella . . .

38 Santa Lucia (Cava dei Titreni) . .

34 8. Cesareo (Gava dei Tirreni) . . .

35 8. Lorenzo (Cava dei Tirreni) . . .

36 Ponte de' Rossi (Giffoni Sei Casali) .

37 Mercato (Giffoni Yalle Piana) . . .

38 S. Eustacchio (Mercato S. Severino)
39 Gauro (Montecorvino Rovella) . .

40 Bellizzi (Montecorvino Rovella) . .

41 Miano (Olevano sul Tusciano) . .

42 Mont,icelli (Olevano sul Tusciano) .

43 Roccadaspide . . , , , , , ,

44 Sordina (Salerno) . . . . . . ,

45 Salerno . . .

46 Tramonti . . .

47 Castelnuovo Cilento . . . , , .

48 Precoio (Castelnuovo Cilento) . , ,

49 Casalicchio
. . . . . . . , ,

50 Marina (Casalicchio) . . , , . .

51 Santa Barbara (Ceraso) . . . . .

52 S. Biase (Ceraso) . . . . . . .

58 Castinatelli (Futani) . . . . , ,

54 Novi Velia . . . . , ,

55Felitto........
56 Orria . . . . . . . .

57 Piano (Orria) . . . . .

58 Sacco . . . . . . . ,

(9 Gorga (Stio). . , , . .

6 Acerno........
Praiano . . . . . , .

Furore. . . . . . . .

6
Corticelli (Mercato S. Severino) . .

Salerno, ð ginga0 1879. 2653

3 Agropoli
2 Idem
3 Idem
1 Idem
1 Idem
I Auletta
1 Idem
2 Idem
1 Capitello
2 Idem
1 Idem
1 Idem
2 Idem
1 .Idem
2 Idem
3 Ideg
2 Eboli
4 Idem
8 NoceraInferiore
9 Idem
3 Idem
4 Pisciotta
5 Idem
8 Sala Consilina
3 Idem
1 Idem
2 Idem
2 Salerno
5 Idem
6 Idem
2 Idem
1 Iden
7 Idem
13 Idem
16 Idem
6 Idem
5 Idem
13 Idem
5 Idem
7 Idem
1 Idem
2 Idem
2 Idem
14 Idem
29 ldem
4 Jdem
1 Vallo
2 Idem
1 Idem
3 Idem
2 Idem
8 Idem
2 Idem
I Idem
2 Idem
1 idern
2 Idem
1 Idem
2 Idem
2 Salerno
1 Idem
1 Idem
10 Idem

NIn‡çadeníe: G.

171
398
557

212
165
350
234
181
256
152
884
159
113
140
295
697 a

875
342
245

'

484
,

288
288
163
91
237
110
603 -

98
500
185
275
133
69

86
548

231
126

228
280
89
119

152
45
172
152
86
151
116

181

IN A



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2255

I)IREZIONE I)I COMMISSARIATO MILITARE MUNICIPIO DI CATAN2ARO
della Divisione di Napoli (154) Yviso 4% arta.

AVVISO DI REINCANTO.
In virtù dell'articolo 99 del regolamento approvato con R. decretp 4 set-

tembre 1870, n. 5852,
Si notifica che essendo stato presentato in tempo utile il ribasso del ven-

tesimo su 5 lotti di quintali 300 canuno di frumento nostrale del raegolto,anno
1878, deliberati allo incanto del 31 maggio passató meëe al prežzo di L. 29 96

il quintale, da introdurai nel molino erariale delle Sussistenze militari in Al-
difreda presso Caserta, si procederà perciò nella suddetta Direzione di Com-
missariato militare, sita Largo della Croce alla Solitaria, n. 4, primo plano,
nel giorno di sabato 14 corrente mese, ad un'ora pom. (tempo medio di Roma),
avanti il colonnello commissario direttore, al reincanto con la presentazione
del partiti sigillati in base al detto prezzo e ribasso.

I capitoli d'appalto tanto generali che speciali sono visibili nella suddetta
Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.
Onde essere ammessi all'astadovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

del deposito fatto nella Tesoreria provineisle di Napoli, od in quelle delle
città dove hanno sede le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare, le

quali, come è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti.
Tale deposito dovrà corrispondere a lire 600 per ogni lotto per cui viene

fatta offerts , ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico

italiano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello
del fatto deposito, con avvertenza che tale deposito sarà convertito in defluir
tivo pei deliberatari, a canzione del contratto.
Le consegne dovranno effettuarsi in 3 rate eguali, la prima nel termine di

giorni 10, decorrenti dal giorno suecesaivo a quello in cui fu dal deliberatario

ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del contratto, e le rimanenti due

egualmente nel termine di 10 in 10 giorni, con l'intervallo però di giorni 10

dopq Pultimo giorno del tempo utile tra la prima e la seconda, e così di se-

guito fra l'una e Paltra consegna sino a totale provvista.
Gli accorrenti alfasta potranno fare offerta per uno o più lotÀiri qualissa-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta avrà esibito un

ulteriore ribasso di on tanto per cento maggiore sul prezzo già ridatto col

ribagso di cui sopra.
Il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero dei concorrenti e delle

offerte.
QReste dovranno essere presentate prima che sia aperto l'incanto, dichia-

randosi espressamente che dopo non saranno più.accettate offerte.
I nartiti dovranno essere redatti su carta da bollo da L. 1, debitamente fir-

ma¾e suggellati.
84facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

le Dîrezioni e Sezioni dí commissariato militare.
Di questi partiti però non si terrà alcan conto se non giungeranno ufficial-

mente a questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto e se non siano ae-

compagnati dalla ricevuta originale od in copia comprovante il prescritto de-
posito a cauzione.
Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta bollata, dritti di se-
greteria, stampa degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella Gazzetta

Ufliciale da Regno, ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come pure
sono a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.

Napoli, 5 giuguo 1879.
Per detta Direzione

2ß79 n Tenente Commissario: CLEMENTL

REGIA INTßNDEMA BI FIN.WA IN VENEZIA

Aniso di seguita deliberamento.
In seguito all'asta tenutasi presso questa Intendenza il giorno 30 maggio
19, a partiti segreti, per l'appalto della fornitura di sale granito occorrente

al magazzino di deposito in Venezia entro 11 mese di ottobre p.v., nella quan-
di quintali metrici 100,000 (centom la), come dalPavviso d'asta 15 maggio

1879, D. 15861, sez. II, la fornitura fu oggi deliberata provvisoriamente al
rezzo di lire 2 59 50 (lire due, centesimi cinquantanove e mezzo) al quintale

metrico, e per la complessiva somma di lire 269,õ00 (duecentocinquantanove-
I ila e cinquecento).
Si Porta quindi a pubblica notizia il risultato enddetto, avvertendosi che

nel giorno 14 giugno p. v. scade il termine utile (fatali) alla presentazióne
delle cierte di ribasso non inferiori al ventesimo,-e che il campione accettato
trovasi presso questa Intendenza sotto suggello, e potrà essere esaminato in
ore d'ufhelo.
Chiunq¤e intendesse di conestrere all'appslto in grado di ventesimo dovrà

reBeatare, prima delle ore 12 meridiane del suddetto giorno, la relativa scheda
alle 00adizioni di cui i numeri 1, 2, 3, 4 del sopracitato avvlso.
Restano ferme tutte le altre condizioni del predetto avviso d'asta, dei ca-
li d'ouere, e le disposizioni del regolamento di Contabilità generale

dello

Nel giorno venti del corrente mese, alle ore 12 meridiane si procederà in

questo Municipio, alla presenza del sindaco, o di un suo delegato, alla su-
basta, mediante accensione di candela vergine, per lo appalto dei lavori rela-
tivi alla costruzione del 2o tratto della strada obbligatoria Catanzarc-Pentone,
della lunghezza.di ipatri 4939, la.quale partendo dal sobborgo Pontegrande
raggiunge il confine di questo territorio in contrada Galameone, per la com-
pleÑíva somma di lire 91 mila, risultanti dal progetto di arte compilato dal-
Pußicio tecnico comunale, ed approvato dal signor prefetto della provincia
con decreto del 2 scorso mese.

L'appalto sarà aggiudica'a sotto l'osservanza delle disposizioni contenute
nel regolamento sulla Contabilità dello Stato del 4 settembre 1870, n. 6852.
Il progetto dei lavori ed il capitolato particolare di oneri potranno essere

da chiunque esauñuati in questo Municipio in tutte le ore di ufficio.

Condizioni:
1. Per essere ammessi all'íneanto è necessario:

a) La presentazione di un pertificato d'idoneità ai detti lavori, rilascitto
dal Genio civile governativo o da uno degli ufËqi tecnigi provinciale a comu-

RAle, di data non anteriore a seÏ mesi dal giárno dello incanto;
b) La consegna di lire 5603 in numerario, quale canzione provvisoria per

garentia del contratto e spese del medesimo.

2..11 deliberatario all'atto della stipulazione del contratto dovrà rilasclare

una cauzione diffinitiva di lire 11,200 in numerario, od anche in titoli di con-
solidato Italiano al portatore faggnagliati al valore di Borsa verificatosi nel

giorno preóndente alla stipulazione. Questa canzione sarà restituita ad opera
collaudata.
3. I lavori dovranno essere compiti entro il termine _di mesi ventiquattro

consecutivi a decorrere dal giorno della consegna, e per claseun giorna di
ritardo, dopo il termine suddetto, sarà inflitta al deliberatario una penale di
lire venti, e dovrà rimborsare all'Amministrazione le spese di auistenza.
4. Tutte le spese di.asta, Avvisi, pubblicazioni, tasse e contratto sono a ca-

rico del deliberatario.
5. Il termine utile a presentare il ribasso del ventesimo è fleBato alle ore

12 meridiane del giorno cinque entrante mepe di.ingliosa
Catanzaro, 3 giugno 1879.

12 Sindaco: FRANOESCO DE SETA.

2661 Il Segretario: CESARK DE Nonitt.

Provincia di Ronra - Circondarlo diytterbo

CORUNE DI FARRESK
AVVISO D'ASTA per deilnitivo deliberamento dell'appalto

dei lavori per la costruzione del pubblico Cimiterio.
Essendosi in tempo utile ricevuta un'offerta di ribasso di lire 488 sul prezzo

di prima aggiudicazione in lire 9760 per Pappaltp dela detti lavori; con che il

prezzo stesso rimane ora ridotto a lire 9272, si deduce a pubblica notizia che
nel giorno 21 corrente, alle ore 3 pomeridiane, nell'afficio comunale, ed in-
nanzi al eindaco, e chi per esso, el procederà ad un solo ed unico incanto pet

definitivo deliberamento col mezzo della candela vergine, qualunque sia il

numero dei concorrenti, ferme restando tutte le condizioni contenute nell'av-

viso d'asta del to maggio a. s., inserto nella-Gazzet¢a Ofßeiale n. 108,

Farnese, li,6 giugno 1879.
Il Sindaco: EUGENIO EGIDI.

26ô2 Il sagretario: EUCHERIO ÛE ÀNGELIS.

MUNICIPIO DI FRATTAMAGGIORE
Avviso d'Incanto.

Si previene il pubblico che lo appalto dei lavori di costruzione dei corsetti

luridi al secondo tratto, e quelli di lastricamento del terzo tratto del corso

Durante, in questo comune, progettati pel complessivo ammontare di lire

72,403, annanziato col primo manifesto del di 18 dello scorso maggio, è stato
questa mattina provvisoriamente aggiudicato al signor Giuseppe De Rosa col

ribasso del 18 per 0 0 per cgni cento líre di prezzo complessivo.
Che il termine utile per produrre offerte di miglioramento, non inferiori al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione, sesdrà alle ore dodici meridiane del

giorno 19 volgente mese di giugno.
Si avverte altreal che simili efforte non saranno ricevute se non accompa-

gaste da un certificato dell'ingegnere direttore dell'opera signor Stefano De
Fucatiis, o dal direttore dell'añieio del Genio civile dello Stato, o dalUnflicio
tecnico provinciale, di data non anteriore a 6 mesi prima, attestante che Poffe-
rente abbia data pruova di perizia e di aufficiente pratica nello eseguimento
di altri contratti d'appalto di lavori pubblici, e se non depositierà la decima
parte della somma del prezzo ribassato del ventesimo o in biglietti di Banco,
o in titoli di rendita dello Stato al portatore a corso di Borsa.

Frattamaggiore, li 4 giugno 1879.

Venezia, 31 maggio 1879.
Pel Sindaco - L'Assessore delegato: FRANCESCO D'AMBROSIO.

471 Il R. [ntendente: VERONA, 2659 Il Segretario: Gmsera Savuo.
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ARRU0LAMEKT0 Y0LONTARIO DI UN ANNO
PRIHA APPENDIOE

Il¾0LTA DI TUTTE LE I)lll10SI210NI1)l LIGGE DI llf60Lill!HO E D'ISilllllllE
RIFLETTENTI IL RECLUTANIENTO DELL'ESERCITO

AD USO

DELËË &ÙÌORITA' ÈÍÝIIJ È HILIÍAÉl Ê DEI PRIVATI

L'Appendice coktiene:
1° Il Regio Decreto e Regolamento per l'Amministrazione della Cassa militare in eseguimento del disposto dell'art, 150 del tästo unico

delle leggi sul reclatamento.
2° I påtagraß aggiunti o variati nell'istruzione complementare.
3° Talune disposjzioni di massima riflettenti la materia del reclutamento dell'esercito.
4° Le disposizioni tutte raccolte é coordinate, concernenti iVoluntad di un anno.
5° L'Indice analitico-alfabetico.

Questa APPENDICE è stati ýuÏibÏicáià $Ïlo acopo d tenere in corrente la Raccolta delle disposizioni di legge, regola-
mento e d'istruzione riflettenti il reclutamento dell'esercito, edita nel luglio 1878 dalla stessa Tipografia della Gazzetta U ¡i-
ciale del Regno.
Essa è indispensabile non solo a tutti coloro che già si trovano provvisti o che vorranno acquistare la RACCOLTA mede-

sima, ma offrendo riunite e coordinate sotto il tifolo raläti?ò tutte le disposiziotii elie cáncernono la niitelia del ÝÜÏ;OÑ-
TARIATO DI UN ANNO coll'aggiunts dei modelli e inogrammi per gli esami tutti, compresi quelli per la noinina a
sottofenente di complemento, torna ora opportunissima ed utilissima ägli aspiranti a cosig'atto arruolamento, non che alle
Autorità civili e piilitari, stand« appunto per inconfiriciarsi gli arruolamenti volontari di un anno per il corrente 1879, come
dal relativo manifesto del Ministero della Guerra inserto nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Per l'Appendice sols il grèzzo é di In tria - Per l'Appendice e la Raccolta insieme L. Tre

lndiriààûe le domande accompagnate da baglia postale corrispondente all'Amministrazione della ßnZZélla !)AÌciale
del Regno,Tipografia EREDI BOTTE i ROMA, via della Missione, n° 3-i.

DIREZIOÉE GEÑËklLÈ DELLË $TRADE FERRATE elettorale, di Lucto FIORENTINI - Adottato per le scuole - Ot-
tava edizione considerevolmente aumentata - Prezzo L. 1 õ0.

Avviso di seguito deliberailleitto.
A sèguito dei shnultanéi incanti ténutisi fí 24 maggîo u. s. Ëa questá D.re-

zienegeneralee dalla RI. Pfefattúrä di Caltanissetta, cafožtneinente alle INTENDENZA DI FINANZA IN AVELUNO
avviso d'asta delli 28 aprile p. p., lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzioite del 4 Oel presente avviso viene SPérto il concorso pel conferimènpo della rivendits
tronco della linea delle fei·rovie Colobro-ßicule di Vallelunga, situsta nèI confune di Castelfranti, asufgnät pér le leve al sisgazzido di S. Aa-

gèlo dei Lombardi, e del presunto reddito lordo di lire 170.
compreso fra le progressos chilometriche 4588050 e 563L6 389 La rivendita sarà conferita a norma del R decreto 7 genaàio 1875, n. 2836
asse del fabbricato viaggiatori della stazione di Santa Caterizia (s.rie 2•).
(Xirbe) (esclusi li esproprii, la provvista del ferro per l'armû- Gli aspiránti dovranno preseätafe a questa Interidenza, nel termine di

. . . . .
. mese dallá data della inserziere del presente menn Gazzatia Cfileials del flejhomento della ma e delle stazzom, el materiale ßsso ed a meccamsma e nel gioeuale per le insehioni ginaziaria deltà Acvineis, le proyria Invä

per le stazioni stesse), .
in cárta da bollo da centesimi 50, corredete del certificato di buona condò ,

venne deliberato per là presunta somma di lire 2,600,326 30 dietro l'ottenuto della fede di speechietto, dello ststo di fam¾glia e dei doenmenti comide-
ribssso dpire 26 19 per cento su quella di stima• vanti i titoli che notessero militare a loro favore.

pret i pm ÄI èÎl År rni e

nu t e
Le domande perveduÏe all'intendenza dopo quel termine non saranno prese

ventesimo e dovrânno essete añc nicágästë dál de sito e certificati prescrity in consideräsione,
col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 16 giugno p. v. - Tali offerte La spese della gubblicazione del presente avviso staranno a carico del cou-
saranno ricevute indistintamente nei surriferiti ufficirma ove più d'una foene cessionario,
presentata sarà preferta la migliore, e se uguali, quella rassegnata prima. I Avellino, addì 31 maggio 1879.

Roma, 16 giugno 1879.
2619 L'intenãente: FERLAZZO.Per detto Ministero

.
.

2675 D Caposezione: M. FRIGERI. CATAERANO NATALE, Gerente ! ßOMA -- Tip. Ensor DoTT/•


